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/ \ Vendo il Bayle nel fuo Dìfiona* 
rio degradata all 9 ultimo fegno la Ra- 
gione ^ mofirandocela come un princi* 
f pio di diluzione e non di edifica* 
zione; e nel Juo Commentario Filofo- 
fico poi così poco degno di un vera 
FilofofOy avendo avuto coraggio d 1 innal* 
%are la Ragione a fegno di a (ferire * 
che la Filofofia è la Regina * e c he 
la Teologia non è che la ferva; due 
eccefii ugualmente condannabili ; così è 
neceffdrio F opporvi i veri principi > 
ajfegnare alla Ragione i fuòi giufii 
confini $ vale a dire far •vederi fin do- 
ve pub effa inoltrare le fue mire , e 
dove dee fermar fi per affoggettarfi . ìn 
due parole la Ragione fi e Rende moU 
to più di quello pretende il Bayle nel 
fuo Dizionario , e molto meno di quel - 
1° le accorda poi nel fuo Commentario 
F il ofo fico . Per di mo firare quefii due 

~ * putì* 
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punti b't fogna f piegar e cofa fia la Ra- 
gione , della quale abbiamo così fpef- 
fo in bocca il nome , f eriga faper mol- 
to cofa fia . Quefo appunto fi è quel - 
/ lo che intende di fare il nojìro .Auto- 
re in quefti Dialoghi , che vengono ad 
ejfere come una continuazione naturale 
dei precedenti ; e dopo di avere diffi. 
nita la Ragione , fu di a di fabilirnc 
la capacita e la eftenfione . 
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tratten imenti 

* * ( \ ' *''<'{ ■ I, J • ’* s \ 

SOPRA LA RAGIONE, > 

• » . * 

• t , . 

. « 1 ' 

SULLA SUA ORIGINE , SUOI PJIOGKSSSI , Z 

I . - - SUOI LIMITI. •: . f 

. » » * » • » » 

TRATTENIMENTO L 

■ * , . . . * 

* . 1 . . . « •* 

Cofa fi a la Ragione . 

“t 

, A 

CceTto ben volentièri il vo- 
ftro invito, o ^Signore ; ed è 
già gran tempo che delìdera»- 
vo Ài abboccarmi con. voi . 
Dott. Credetemi che non 
tie avevo minor premura di voi ; ma le mie 
occupazioni hanno cagionato quello ritardo* 
Ora però fon libero , onde entriamo in ma- 
teria . 

Ab. Mi preme fommamente il terminare ciò 
che abbiamo già intavolato. Più che rifletto 
fulla Ragione, più diventano confale le mie 
idee . Gli uni chiamano la Ragione facoltà , 
potenza di raziocinare* intelletto, intelligen- 
za; altri dicono effere un lume fovranatura- 
le, ma non lo diifi n ileo no : quelli la nomina 4 
no il buon ienfo, il fenfo comune; quelli U 
,, " A 3 . pren- 
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6 Continuazione Critica 
prendono per ciò che chiamiamo Ja Legge 
Maturale fcritta ne’ noftri cuori ec. In forn- 
irla non credo vi fia termine nella noftra 
lingua, a cui corrifpondano più idee differen- 
ti . Come mai polliamo porre in chiaro tutto 
quello? ' .• t ‘ . 

Dott. Le nollre menti foperfiziali non vi 
fanno tante riflelfioni , ond’ è òhe fovente 
prendono per la vera Ragione ciò che non 
è altro che una pura apparenza ingannevole. 

Ab. Evvi dunque una vera Ragione che 
polliamo arrivare a conofcere dipintamene 
te ? i • 

Dott. Senza dubbio; e lenza di quello non 
vi farebbe nemmeno la falfa Ragione; come 
fcon vi farebbe oro falfo , fe non vi folle l’oro 

Vero . * . v*- v • 

Ab. Quale li è adunque la vera Ragione ? 
mi ferabra mille anni il faperlo. Ti 

Dott. Voi non penferete mai, Sig. Abate, 
che la Ragione umana Ila Ragione per ec- 
cellenza , la Ragione effenziale , la Ragione 
medelima. 

Ab. Anzi fono perfuafo , die al contrario 
ella non fia che una emanazione , ed una de-s 
hole copia di una Ragione fuperiore . 

Dott . Quella Ragione foperiore , quello è 
vero , fi è la univerfalità di tutte le verità 
poflibili; univerfalità, la quale non lì ritrova 
fe non che nella intelligenza infinita di un 
Pio Creatore. Quella è la Ragione prinTrti’ 

• ?a ? 
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Trattenimento 1, f 

va y originale , fovrana , univerfale , e la Ra% 
gione ttetfa per eccellenza. 

Ab. Voi fupponete in quello cafo la efiftenz* 
del Creatore ? 

Dotti E perchè non la debbo fupporre ? 
Non retta forfè dimoftrata invincibilmente da 
quello argomento cosi femplice. St non c’è 
un Dio Creatore , o non efifkc eofa alcuna , ov- 
vero tutto ciò eh' efifie è eterno , e per confeguen- 
za immutabile per ogni conto . Quale di quelle 
due fceglierà l’Ateo? Oferà forfè dire, o im- 
maginarli che non elìtte cos’ alcuna? dicendo- 
lo , o penfandolo fmentirà fe Hello , mentre 
quel che non efifte non penfa punto, nè par, 
la . Dirà forfè che tutto ila eterno ? Caderà 
jn un altro laberìnto , dal quale non potrà 
ufeire ? Si può vedere fu quello propolito uà* 
Opera ufeita che non è molto fopra k Reli- 
gione . 

Ab. L’ho veduta, e non li può negare che 
la Creazione e ’i Creatore vi fono dimoftrati 
in una maniera da convincere ogni uomo che 
fappia riflettere. 

Dott* Dovete dunque accordare altresì che 
la Ragione del Creatore , ovvero la fua in- 
telligenza infinita è effenzialmente l’originale, 
il modelo , e la regola di qualfivoglia altra 
intelligenza. . 

, Ab. La cofa è chiara da fefteffa. La caca- 
tura è un puro niente prima della fua crea* 
?ione; dunque nulla può avere difuo proprio 

A 4 capi* 
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8 Continuazione Critica 

capitale, nè altro può avere che quello eh’ ef- 
fa riceve dal fuo Creatore. Ora eiò che ne 
riceve, altro non può effere che una emana- 
zione , ed una copia imperfetta delle perfezio- 
ni infinite di quegli che la cava dall’ abiffo in- 
comprendibile del nulla . 

.♦ Dott. E' neceffario eziandio che vi fìa flato 
un primo uomo . Quefto è già dimoftrato. 

Ab. Nè quella feconda dimoftrazione è men 
evidente della prima. > • v 

Dott. Non dubitate nemmeno , che quefto 
primo uomo creato in una età perfetta , non 
abbia ricevuta dal fuo creatore una Ragione 
fana e giufta, vale a dire un intelletto giufto 
e perfpicace , delle idee chiare e precife , dei 
principi veri , e delle cognizioni in nelfuna 
maniera ingannevoli; mentre tutto quefto con- 
corre a formare ciò che noi chiamiamo Ra- 
gione nell’ uomo. 

Ab. Come? le idee, le cognizioni v e i prin- 
cipi generali appartengono alla Ragione che 
vogliamo definire? 

Dott • Bene fpeffo ancora , fenza che ce ne 
avveggiamo , la unione di quelle idee , di 
quefte cognizioni , di quelli principi , di que- 
fte verità intelligibili, è quella che noi chia- 
miamo realmente la Ragione tale , quale la 
concepiamo negli uomini, . *■>’ » 

Ab. Spiegatemi per grazia il voftro penfiere , 
che mi fembra abbia alquanto del paradolTo . Co- 
me mai? l’oggetto proprio della noftra intelli- 

' , • Sen- 
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< 'Trattenimento L .a 

genza farà ciò che noi chiamiamo Ragion^ 
lenza faperjo. , 

Dott. Orora ne Tetterete perfuafo. Quando 
voi dite che la fretta Ragione , per efempio, 
ci detta di non dovere fare ad altri ciò che non 
vorreffimo venijfe fatto a noi , cola intendete 
con quello termine la retta Ragione? Penfate 
forfè allora alla Intelligenza infinita del Crea- 
tore? nò fenza dubbio. Intendete forfè con que- 
llo l'ufo attuale della Ragione? nemmeno. 
Volete dire che fia precifamente l’intelletto 
umano quello che vi detta quello bel princi- 
pio della Legge naturale? Ma quale fi è que- 
llo intelletto che vi parla? E’ forfè vottro in 
particolare? Vedrete più avanti che la noftra 
intelligenza, ovvero il neftrp intelletto parti- 
colare non può effere giu fio-, fe non inquan- 
to fi uniforma alla fua regola , la quale fi è 
la Ragione generale, di, c.ui parleremo in ap- 
pretto. Quindi è che difijorrendo in quella ma- 
niera la fana Ragione ci detta ec. voi lignifica- • 
te precifamente , che quello è principio così 
chiaro, così giufto e naturale, che ogn’intel-' 
letto ben fano dee acchetarvi , e confiderarlo 
com’ evidentemente vero, e come degno del* 
la fuprema Ragione. 

Ab. Io non aveva per anche fatto un filmi- 
le rifletto > Ogni giorno diciamo la Ragione 
vuol quefto , la Ragione dice quello , la Ragione 
non tollera una cofa tale ec. e nulla ottante fe 
vi porremo rifletto, vedremo che in foftanza 

non 

/ 


Digitized by Google 


lo Continuazione Critica 
fjfen veniamo a dir altro, fe non che, quello 
è giudo e ragionevole, o pure quello è con- 
trario al vero, all’ equità. 

Dott. Per confeguenza fe fi dà il pome di 
Ragione alla intelligenza , all’intelletto, alla 
facoltà fpirituale di ogni edere che penfa, a 
quel lume naturale di cui è dotata ogni mente, 
a quell’efercizio attuale con cui quello intelletto, 
quella intelligenza penfa, medita, riflette, »pa- 
ragona idee con idee , principi con principi, ca- 
de delle confeguenze ec. , quello non può farli 
jn un fenfo giudo e rigorofo; e quedonome 
non conviene propriamente fe non phe agli og- 
getti medelirai di coteda intelligenza, voglio 
dire alle verità eterne, ai principi generali ed 
evidenti, ai quali nclfuna intelligenza retta 
può ricufare 1’ acchetarvi!! interamente, In que- 
llo fenfo fedamente io prenderò la Ragione 
quando vi proverò eh’ ella p delineata e di- 
pinta nella Bibbia . Di fatti la Ragione gene- 
rale di cui qui fi tratta, non puòeflere l’in- 
tendimento particolare di chicchelfia , poiché, 
fuorché in Iddio, non c’è altro intelletto ge- 
nerale o univerfale; laonde la unione rotale 
delle idee , delle cognizioni , dei principi ge- 
nerali è quella che ha adornata la intelligen- 
za del primo uomo, e che fi trova additata 
nelle Divine Scritture. La Ragione partico- 
lare all’incontro fi è la intelligenza di cia- 
feheduno dei difendenti di Adamo, ma ar- 
rechi ta dai veri principi > * polla con ciò iq 
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Trattenimento 1. ' $i 
iflato di ragionar giufto. Per confeguenza , 
quando fi favella della Ragione , femplicemen- 
ie così detta, altro non fi dee intendere, fe 
non che o la Ragione di Adamo , o i veri 
principj della Ragione raccolti nei Libri San- 
iti r 

o Ab. Iq fono del voftrb parere, ma vorrei 
fapere quale fia quefta Ragione che Adamo 
ricevette dal fuo Creatore: Certamente efla 
doveva effer tetta , e conforme al fuo origi- 
pale, eh’ è la Ragione medefima di Dio. 

Dot?. Prima di darvi rifpofta, bifogna chfc 
v’interroghi di una cofa. Siete voi perfuafo 
che folle effenziaJe al primo JJomo l’effer$ 
creato con una Ragione pfei$tfà? 

Ab. Pare a me quanto al primo Uomo , 
come ragionevole ed in ifiato di godere della 
Ragione , che gli fofle effenziale 1* effere crea- 
to con una intelligenza giufta, fon un ntel- 
Jetto perfetto, vale a dire con una facoltà , 
con una potenza libera di concepire , di com- 
prendere, di raziocinare ec. mentre è di effen- 
za della mente o fia di un effere che penfa 
l’avere una facoltà fimile. Per altro poi non 
ardirei di afferire , che gli foffe effenziale ugual- 
mente l'avere un momento dopo la fua crea- 
zione tutte quelle idee , quelle cognizioni, que’ 
-principi generali, de’ quali ora mi parlavate ; 
altrimenti ^fognerebbe , che diceflì lo fleffo 
di tutti i figliuoli di Adamo , anche dopo il 
fuo peccato*, poiché quello peccato fteffo, pct 

quan- 
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1 2 Continuazione Critica 
quanti mali abbia cagionati , non ha potuta 
cangiare la effenza delle cofe . 

Dott. Non fi può ragionare più faviamen- 
te . Supponiamo adunque che Iddio abbia crea^» 
to Adamo con un intelletto giutto e penetrane 
te, ma fenza imprimergli alcuna idea di tutti 
gli etteri dittimi dalla iua anima . Supponiamo 
àncora che Tavelle creato in un Tonno pròr 
fondo, e che aveffe permetto che fi fvegliaffe 
«tutto ad un tratto nel bel mezzo di una notte 
delle più ofcure. Quello farebbe pottìbile : ora 
vi dimando cos’ avrebbe penfato Adamo al Tuo 
primo fvegliarfi? . 

Ab. Non l'aprei indovinarlo. Avrebbe fenza 
dubbio comprefo ch’efitteva, ch’era qualche 
cofa, ec. 

Dott. Velo accordo: ma avrebbe potuto im- 
maginarli che vi follerò degli altri etteri oltre 
lui? 

Ab. Nò ficuramente . Non avrebbe nè pure 
immaginato, ch’egli ave a degli occhi per ve- 
dere, degli , orecchi per udire ec. poiché in una 
notte non meno tranquilla che teuebrofa nulla 
avrebbe intefo, o veduto. 

Dott. Benittimo. Andiamo avanti. Si leva 
il Sole, e fcuopre nel tempo medefimo ad 
Adamo il Cielo, la Terra, le piante, gli ani- 
mali, che pafeono nelle pianure, gli uccelli 
che volano per l’aria, o che f voi azzano fugli 
alberi. Quale fpettacolo mai per lui! e fe po- 
tette parlare non efclamercbbc, come fecero 

piu 
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Trattenimento 1. *3 

piu tardi i fuoi difendenti Man-Hu (a) che 
cofa è quello? 

Ab. Mi fate fovvenire appunto di un pen- 
dere predo a poco fimile che ho letto nella 
ingegnofa Opera dei fei giorni . 

Dott. Quello pendere appunto è flato quel- 
lo che mi fa fare quella fu ppofizione per trar- 
ne alcune confeguenze; ma molte altre an- 
cora ne abbiamo da fviluppare. Mi accorde- 
rete certamente, Sig. Abate, che in quello pri- 
mo momento non avrebbe avute Adamo delle 
idee chiare e didime di tutti gli altri elferi ; 
nè con quelle idee intendo punto quelle im- 
magini che l’anima fi forma degli efferi fn- 
11 bili coll’ajuto dei fenfi corporali . Egli è cer- 
to che fenza l’ajuto di una illruzione quelle 
immagini fi formerebbero perfettamente nei 
noflro animo; quindi c che mi venga detto 
che quello fia il Sole , o che lo ignori , la fua 
immagine li rapprefenterà fempre ugualmente 
nella mia mente.- Non parlo adunque che del- 
le idee compiette di quelli efferi corporei , e 
della cognizione delle loro proprietà , delle lo- 
ro virtù, e dei loro effetti, i quali non li pof- 
fo'no conofcere fe non che dopo una lunga 
fpcrienza. Ma ne favelleremo più a lungo nel 
fecondo Trattenimento. 

* Ab. Io comprendo tutto quello, e accordo 
eziandio che nop fotte effenziale all’anima del 
primo Uomo l’effere creata con quelle co- 

> g ni ~ 

(a) Exod. c. 1 6 . 
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^4 Continuatone Crìtica 

|ni^ioni chiare, e dipinte di tutti gli altri 
Efferi . 

boti* Bifogna dunque che tali cognizioni 
fieno fiate aggiùnte alla fua effenza. Daddo- 
ve dunque le faranno venute? 
vj Ah Non può ella averle ricevute, che dai 
Creatore* égli folo ha da.sè fieflo tutte le 
idee, e tutte le cogniziohi immaginabili . Egli 
folo e la fila ftefia Ragione, la fua propria 
Intelligenza , la fua propria Sapienza, ovvero 
piuttofto egli è la fola Ragione, la fola In- 
telligenza e là fola Sapienza . Da lui folò 
* «dunque Adamo ha potuto ricevere quelle 
idee e quelle cognizioni, che non gli erano 
dovute a titolo di effenza: Quello mi pare 
cofa evidente ; Ma quali fono poi lècognìzio- 
ni che il Creatore ha comunicate ad Adamo 
per formare in lui Una Ragione perfetta? 

Dòtti Diftinguiamo qui tre fiati rifpetto al 
primo Uomo: lo fiato di pura natura, nel 
quale avrebbe potuto efferé creato.- lo fiatò 
d’innocenza e di perfezione nel quale è fiato 
creato realmente; e lo fiato della natura de- 
pravata , nel quale dopo la fua prevaricazio- 
ne è caduto con tutta la fua pofterità. 

Ab. ■ Già no» fiamo per efaminare . q ue ^* 

lo che avrebbe potuto farli, ma precifàmente 
ciò che fi e fatto; Còfa fervè dunque il trat j 
tenerti a difaminare lo fiato di pura natura } 
fé fiamo certi che Adamo non fu creato in 
qiìefto fiato? 

botti 
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Trattenimento /. 15 

; , &ott. Adagio, che già non vi ci tratterremo' 
lungo tempo: ma è bene il diflinguerlo dagli 
altri due (lati per la ragione che fono per dir- 
vi; Non è egli veroj che le Iddio avelie crea- 
to l’uomo nello flato di pura natura, quello 
flato rifpetto all" uomo farebbe flato lo flato 
veramente fuo naturale in tutto il rigore de’ 
termini/. 

Ab, Ah v’intendo: volete provare che lo 
flato nel qual c flato realmente creato l’uo- 
mo , non era punto uno flato puramente na- 
turale. , . 

Dott- Eh ehi può dubitarne? fonerà punto 
co fa dovuta all’uomo , precifamente come uomo, 
J’efTtre creato colla giiiflizia originale , colla gra- 
zia ramificante , colle abitudini delle virtù! infe- 
parabili da quella grazia, con quel perfetto im- 
pero della mente fui corpo, e della Ragione 
full’ appetito* fenfuale, con uh diritto alla bea- 
titudine ineffabile cofififlente nella chiara vifìone 
di Dio, e finalmente con quella fpezie d’ im- 
mortalità, in forza della quale non poteà mai 
morire non volendo . Ora poiché non gli era- 
no dovuti tutti quelli vantaggj , e ché non 
oflante gli ha ricevuti dalla liberalità del Crea* 
tore nel punto della fua creazione , nè fiegue 
che lo flato fuo èra veramente fovrannatura- 
le rifpetto allo flato di pura natura, nel qua- 
le poteva crearlo Iddio lenza offendere punto 
i fuoi Divini attributi; 

Ab» In cotal guifa le cognizioni che glifo* 

• no 
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1 6 Continuazione Critica 
no (late date corìforme a quefto flato, (Èrano 
anch'effe lovrannaturali . ; 

Dott . Così è, almeno per la maggior par- 
te ; perchè 1’ uomo in quefto primo flato avreb- 
be dovuto conofcere il fuo Creatore, la ob- 
bligazione di effergli fogge tto , la diftinzione 
del bene e del male ! , dei vizj e delle virtù 
morali ec. ond*è che quefte cognizioni comu- 
ni tanto allo flato poflibile, ‘quanto al reale, 
poffono chiamarli puramente naturali . Ma quel- 
le che non convengono chea! folo flato d'in- 
nocenza e di elevazione gratuita fono fovran- 
naturali. Nondimeno, perchè l’uomo in vir- 
tù della fua elevazione è flato creato con tut- 
te quefte cognizioni, e che almeno Iddio glie- 
ne ha comunicata una parte immediaternente 
dopo, fi fuole chiamar naturale la Ragione 
dell’uomo così formata fin dal principio; , e 
quefto fenza dubbio per diftinguere quefte pri- 
me cognizioni da quella che ha ricevute do- 
po la Tua caduta, e che coir andar del tempo 
furono concedute agli uomini; cognizioni ve- 
ramente fovrannaturali , perchè non ci conven- 
gono fe non in forza della noftra adozione fo- 
vrannaturale, e che forpaffano tutta la por- 
tata naturale di'" tutto l’ intelletto creato . Ta- 
li fono le cognizioni del Miftero incompren- 
fibile della Trinità, della Incarnazione, della 
'Morte dell’ Uomo -Dio per riparare la ingiu- 
ria fatta a Dio col peccato, della comunica- 
zione del primo peccato a tutti i difendenti 
di Adamo et. Ab. 
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Trattenimento . 17 

Ab. Potremo, fe vi piace, pattare più tar- 
di a quella diflinzione , la quale mi fembra 
molto importante. Frattanto, fe liete conten- 
to , efaminiamo quali cognizioni abbia date 
Iddio all* uomo creato nello flato della giutti- 
zia originale, e della grazia ramificante : - co- 
gnizioni che chiameremo naturali in quello 
fenio, ch'era cofa naturale die Iddio le co- 
municatte ad Adamo innalzato gratuitamen- 
te a quello flato felice , in cui egli è llato 
creato . 

Dott. Lafciamo da parte quelle cognizioni 
che non tengono altro per oggetto che la vi- 
ta animale, la confervazione , la propagazio- 
ne, le arti meccaniche neceffarie per ripararti 
dalla indigenza ec. Tali cognizioni debbono 
effere comuni a tutti tre gli flati , e molto 
più fi fono refe neceffarie nello flato del pec- 
cato, perchè non producendo più la Terra da 
sè fola gli alimenti convenevoli, l’uomo pre- 
varicatore è flato condannato a coltivarla con 
una fatica penofa ed affidua per ricavarne la 
propria fuffillenza. Non ragioniamo adunque 
fe non che delle cognizioni che convengono 
all’ uomo come ragionevole , come adoratore 
del vero Dio, e come futuro erede della fua 
gloria. Elleno doveano confiilere in un vivo 
lume, che gli faceffe conofcere chiaramente le 
perfezioni infinite del Creatore, la fua Sovra- 
nità, la fua providenza, la obbligazione etten- 
ziale dì preftare omaggio al fuo dominio eter- 

TomoII. B no, 
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ti Continuazione Critica 
no, di rifpettare le fue leggi, di ubbidire oghi 
fuo volere ec. Lume che gli fcuopriffe, dad- 
dove egli veniva, quale folte il fuo fine, qua- 
le llrada dovea battere per giugnervi con fi- 
curezza : lume che facendogli vedere la diffe- 
renza che palla fra’l vizio e la virtù* gl’infpi- 
ralfe dell’amore per quella e dell’ orrore per 
quello: lume che gli manifeftaflc che tutti gli 
altri elferi lenlibili erano flati creati per luo 
vantaggio, come lo era egli medefimo per la 
gloria del fuo Creatore. Ma per farne quell* 
ufo che fegli permetteva , era necelfario che 
avelie una idea ben dillinta di tutti quelli ef. 
feri, che però Iddio gliene diede quella idea. 
Senza quello come avrebbe potuto Adamo im- 
porre il nome che fegli conveniva ad ogni 
animale? nome che Mosè attella effere flato 
a tempo fuo quel medefimo che gli era flato 
impollo a principio ; nome finalmente che di- 
notava fenza dubbio nella fua forza le pro- 
prietà principali di ogni quadrupede , di ogni 
uccello ec. 

Ab. Quella enumerazione mi piace infinità- 
mente . 

Dott. Quello però non è tutto . Siccome 
Adamo era dellinato ad effere Padre, Capo, 
e precettore di tutto il genere umano così 
conveniva che Iddio gl* imprimeffe tutti i prin- 
cipi generali delle faenze adattate allo flato 
di tutti gli uomini / principi dai quali poteva 
agevolmente dedurne tutte le confeguenze col-» 
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la forza e fagacità del fuo ingegnoso del fud 
intelletto non meno giufto che penetrante « 
Tatti quefti principj fieno di fpecalaziotìe , fie- 
no di pratica glieli ha ihipreftì -, ma in una 
maniera così dittiftta*, vale a dire con Un lin- 
guaggio interno così chiaro > che gli riufcirà 
facile il manifeftarli efterhamente col mezzo 
di fuoni articolati , che formarono il fuo lin- 
guaggio eftetno, e Che corrifpondevand appun- 
tino a quelle idee chiare e précife che avea 
la fua mente degli oggetti fenfibili, delle ve- 
rità attratte, è di lutti i principj generali. 

Ab. Quefta Unióne dùnque d’ideej di prim 
Cipjj di verità fcólpité nella mente di Ada- 
mo \ -è quella chiamate la Ragioni 

perfetta che gli è ttatà comunicata •. ‘ 

Dòtt. Sì Signore \ e quetto fenza dubbio è 
quello che intendono i Filofofì, i quali fofteri- 
gono che Adamo a vette là Fihfofià infufa- v 
Queftó fteffo termine d 'infufa mottrà baftevol- 
niente ch’egli l’ha ricevuta aldi fuori j e che 
hon gli era pùnto ettértziàle; imperciocché nef- 
fimo fi penferà mai di dire che là facoltà , là 
potenza di ragionare che gode ogni ettere che 
penla* fia Una qualità infufa;. E ficcome egli è 
impedìbile che il Creatore abbia infpiràti nel- 
le fua creatura dei lumi ingannevoli * delle có* 
gnizioni difettofe* é delle idée e dei principi 
fatti, così ne fiegue che la Ragione del primo 
Uomo quale noi ora 1* abbiamo dipinta , erà 
ima Ragione fana* pura, diritta, e incapa* 

B % ce 
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Ct .per fe della di rapprelentargli il fai fo per 
yero. 

Ab. Quella verità mi fembra incontradabi- 
k ; e nel tempo (leffo non pollo ammirare 
quanto balla la giudezza delle Divine Scrit- 
ture, le quali ci fanno vedere elTere llato crea- 
to l'uomo ( a ) ad immagine e firn ili t uàine di 
Dio , e che Iddio Io ha creato (b) retto , vale 
a dire colla mente e col cuor retto. Efprel* 
{ioni fimi li non fon elleno veramente degne 
della Cagione fuprema e originale? 

Dott. E quella rettitudine della mente con- 
{jdeva nella conformità delle fue idee con 
quelle del Creatore; imperciocché, già lo fa- 
pete, nelTuna cofa può effer retta quando non 
lia conforme alla fua regola . Ora la regola 
e '1 modello della Cagione del primo uomo, 
fi è la Ragione per eccellenza, cioè la inteilU 
genza , la lapienza , e la Ragione di Dio me- 
defimo, e per confeguenza la Ragione del pri- 
mo uomo non è (lata retta fe non in quan- 
to era efla conforme alla Ragione originale e 
per effenza.. 

Ab. Ne fiegue ancora , fe non m’ inganno , 
che la Ragione del primo uomo è la regola 
fecondaria, ma giuda e ficura della Ragione 
particolare di tutti gli uomini . Non pollo 
adunque edere ficuro della giuftezza della mia 

Ra- 
te) Exod. c. j. 
te) Ecclef. c. 7. 


Digitized by Google 




Trattenimento /. 21 

Ragione , fé non in quanto fono ficuro ché 
fia conforme alla Ragione perfetta di Adamo* 

Dott. Quelle confeguenze fono evidenti , e 
polliamo aggiugnervi che la Ragione del pri- 
mo uomo era come una feconda Ragione 
univerfale follituita , rifpetto a noi, in luogo 
della prima ; e che tutti i difendenti di Ada- 
mo debbono conformare la loro Ragione par- 
ticolare alla fua , la quale tien luogo di un 
fecondo originale. 

Ab. Una difficoltami fi affaccia , ed è. Ada- 
mo ha peccato , e in confeguenza di ciò è 
rimallo fpogliato di turti i fuoi privilegi , cro- 
iamente dopo la fua prevaricazione ha avuti 
dei figliuoli. 

Dott. Piacemi molto che voi dello mi con- ~ 
duciate al terzo dato , eh’ è quello della na- 
tura depravata per la difubbidienza dei primo 
uomo . 

Accordo che Adamo violando la legge del 
fuo Dio, perdette per se , e per tutta la fua 
poflerità i fuoi privilegi più fpeziolì. Perdet- 
te la giuflizia originale , la grazia fantifican* 
te , la immortalità , l'impero affoldto full« 
proprie paffioni , il diritto attuale alla celeft© 
eredità ec. , ma quello diritto medelìmo non 
l’ha perduto fenza riparo , poiché poteva ri* 
cuperarlo col mezzo della penitenza, il meri- 
to della quale traeva tutta la fua efficacia dai 
meriti futuri del Mediatore , dal Melfia eh© 
gii è dato rivelato e promeffo immediatemen* 

. \ B i tc 
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|e dopo la fua vergognofa caduta . Non è 
to punto degradato da quello flato di eleva- 
zione , in cui egli era flato creato : coficchè 
.Adamo e tutti i fuoi discendenti fono Tempre 
flati deflinati a poffedere Iddio in Cielo, ogni 
volta che foffero per valerli dei mezzi che fo- 
no itati loro fuggenti; e 1 primo il era la fe- 
de al Mediatore. In confeguenza non dovet- 
te Iddio togliergli quelle cognizioni , colle qua- 
li l’aveva adornato, mentre gli fi rendevano 
anzi più neceffarie in quello flato infelice, in 
cui la ribellione delle paflìoni poteva ofeura- 
re quel lume , che dovea Servirgli di guida 
Dal che conchiuderete meco, che la Ragione 
di Adamo , quanto alle verità e ai principj 
impresigli da Dio , dovette effere la medefi- 
jna tanto dopo, quanto prima del fuo pecca- 
lo, Io ne eccettuo le rivelazioni efpreffe fat- 
tegli da Dio , delle quali fembra non ne do*, 
veffe aver avuto bifogno , fe non avefle pec- 
cato , 

Ab. non„.dicono i Padri , che Adamo, 
fu privato dei doni fovrannaturali , e lefonei 
naturali/ Dunque la fua Ragione è reflatafe- 
fa ovvero ofeurata, 

Voti. Lefa , ovvero ofeurata come vi pia- 
ce*. Ma j>er quello è forfè eflinta . L’ effere le- 
fo, p ferito in una mano, è forfè quello un 
averla perduta ? Ciò che afferifeono i Padri 
lignifica precifamente che la libertà di Adamo 
non reftò più così perfetta , che doveffe fare 
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degli sforzi maggiori per yalerfi della propria 
Ragione , a motivo delle nuvole colle quali 
ja cuoprivano le padroni ribellate; e che gli 
era pia facile f ingannarli applicando i prin- 
cipi alfe conchi ufioni lontane, perchè non go- 
deva più di quella fortunata calma che pri- 
jna lafciava volo alla fua mente. Toccava al- 
la Divina Sapienza il lafciargli però le fue 
cognizioni primitive , delle quali avea bifo- 
gno per contenerfi in una maniera degna di 
quell’ alta degnazione , della quale nQn era 
punto irreparabilmente caduto, e dove tanto 
elfo quanto i fuoi difendenti potevano anco- 
fa afpirare per li meriti del Mediatore. 

Ab. Sicché Je cognizioni deL, primo Uomo, 
le quali polliamo chiamare na turali nel fenfo 
di fopra fpiegato, fono Hate lempré le mede- 
fime e nelio fiato d’innocenza, e in quello 
del peccato. tt '^'4 

Dott. Io non ho dubbio, c polliamo, aggiu- 
gnere che cotefii lumi , e cotefte cognizioni 
primitive fono fiate fedelmente trafmeffe e di- 
ligentemente conservate di padre in figlio da 
quelli che la Scrittura chiama figliuoli di Dio ; 
e che Iddio ftefifo lì ha prefo curafovente di 
rinnovarle alla noftra memoria , e di nuova- 
mente inculcarle, allorché era da temerft che 
le malfime falfe ed empie, dei figliuoli degli uo- 
mini yenifiero ad ofeurare quella rifplendente 
luce . 

Ah. In qual maniera cotefte cognizioni fono 
-, B 4 fta- 
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24 Cotitìnuazione Critica 
fiate trafmefle di padre in figlio? Forfè col 
mezzo della inftruzione? 

Dott. La ricerca è ben curiofa. Sapete pu- 
re in qual maniera ci vengono trafmefle. I 
primi figliuoli di Adamo fono eglino fiati piìt 
privilegiati di noi? Ma rimettiamo la difami- 
na di una tal qtiiftione al Trattenimento fe- 
condo, in cui vedremo come fi formi, fi fvi- 
luppi ,! e fi perfezioni la Ragione particolare 
di ciafcbedun uomo. In oggi ci balla di fta- 
bilir bene che la Ragione , umana femplice- 
mente detta, è quella fteffa che fu conceduta 
al primo Uomo, che quella è quella Ragione 
primitiva e generale che efler dee la regola 
invariabile della Ragione i particolare di ogni 
uomo; e che quella c quella Ragione, di cui' 
la Sacra- Bibbia viene ad edere come il Co- 
dice per Eccellenza , fe pure così pollo efpri- 
mermi. Vi ricorderete fenza dubbio, che io 
dò in quello luogo il nome di Ragione alla 
intera unione delle idee, delle cognizioni , del- 
le verità, e dei principi che illuminano la 
mente umana. Ora Mosè e gli altri Scrittori 
Sacri colla direzione di Dio medefimo hanno 
nel Vecchio Tefiamento contraflegnate diftin- 
tamente tutte quelle verità , e tutti quelli prin- 
cipi della Ragione primitiva . Balla aprire que- 
lli Libri cosi antichi , e così rifpettabili , che 
'fi fcoprono toflo le verità fondamentali che 
riguardano Dio, la Creazione, la dipendenza 
deir uomo, la Provvidenza, i doveri dell’uo- 
* irto 


Digìtized by Googte 


— - - — — ^ - 

Trattenimento L 25 

ino verfo Dio e rerfo il proflimo, la diftin- 
zione del vizio e della virtù, è tutto quello può 
appartenere ai coftumi . Ma foprattuttodopo che 
il Figliuolo di Dio è venuto in terra e che 
i fuoi Divini Oràcoli raccolti da’ fuoi Difce- 
poli fono flati ferirti nei Libri che chiamanli 
il Nuovo Teftamento, la Ragione purgata è 
comparfa in tutto il fuo lume. 

Ab. Non è forfè per quello che il Figliuolo 
di Dio, o fìa il Verbo Eterno viene detto in 
Greco che fignifica ugualmente il Ver* 

bo, o la Ragione? 

Dott. Effendo l’Eterno Verbo la Sapienza 
increata non viene ad eflere in confeguenza 
la Ragione fuprema, la Ragione per Eccellen- 
za? Dunque accordate, che la Ragione più 
pura ha difegnata nei noltri Libri Sacri . 

* Ab. M’immagino che voi qui facciate aera- 
zione delle cognizioni che rifpettano alla Fe- 
de, alla rivelazione propriamente detta, e che 
non favelliate fe non che dei principi della 
Ragion naturale quale l’abbiamo definita. 

Dott. Appunto così l’ intendo. 

Ab. Quando ci reftrigniamo in cotal guifa, 
io non trovo nella Bibbia , che i precetti del- 
la Legge naturale, la qual è ferina nel cuo- 
re del genere umano. Spezialmente i Precet- 
ti del Decalogo non fono elfi il precifo di 
quella Legge Icolpita nel cuore di tutti gli 
uomini? * '* 

Dott. Quello che dite pruova evidentemen- 
te 
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\t che i Precetti del Decalogo Spettano ne, 
ceflariamente alla Ragione primitiva, e fem- 
plicemente così detta, poiché quelli fono i 
precetti intimati al primo upmo, e in elfo 4 
tutta la fua poderi tà; lenza di che non po- 
trete mai chiamarli precetti della Legge natu- 
rale. Ma in qual maniera pretendete voi che 
quella Legge fia [colpita nel cuore di tutti gli 
Uomini? 

Ab. Come? ognuno capifce cofa lignifichino 
quelli termini, [colpire nel cuore , 0 fia nella 
mente . * ■ i>\-o t 

Dott. Procurate dunque di farmi capire 
ciò che afferite che ognuno capilce con tanni 
facilità , perchè vi confetto il vero , io non veg- 
go la cofa molto chiara. ... . v:; 

Ab. Voglio dire che rotella legge è impreca 
tanto intimamente , e con tanta forza in tutti 
gli animi umani, che ridee imponibile che j 
fuoi primi principi h Cancellino mai. *, 
Dott. Quella yollra fpiegazione npn mi met- 
te per anche in chiaro quanto balla . Una nuo- 
va fpiegazione , fe vi piace . Quello primo prin- 
cipio- della- Legge di Natura; quod tibi non vis 
fieri r ttori ne [ererii : non fare ad altri ciò che 
non vorr dìimo foffe fatto a noi , quello prion 
dpio, dico, è flato fcritto e fcolpito nell' anil- 
ina noflra nel punto della fua creazione it* 
una maniera così chiara e diftinta ch’io h} 
concepì fca , quando mi viene propofto nei ter-t 
mini, ne’ quali ora me ne fono fervilo? 

Ab. 
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Ab. Io non ofo aderirlo, altrimenti bifo- ‘ 
gnerebbe ammettere le idee innate, che per 
me non ammetterò mai , quando non mi fi 
provino meglio di quello fono date provato 
£n ora , ./ 

Dott, Non direte nemmeno che un bambi- 
no in fafcie legga nell’ anima fua quello prin- 
cipio ferino y e J colpito in caratteri ben intel- 

ligitylit ' 

Ab . Nò, non lo dirò punto, nèlaprei pro- 
varlo , 

Dott . Se lo aderifte darefte una mentita a 
3» Girolamo t Quello gran Dottore ( 4 ) ra- 
gionando di quel primo principio che dice ave- 
re Iddio ferino nel cuore dell' uomo Dei feri - 
bentis in corde humani generis x , foggi ugne el'pref. 
famente, che s'ignora quella legge nella in- 
fanzia, e per tutto il tempo che precede l’età 
della Ragione: hanc legem nefeit pueritta , igno- 
rai infantia , Nel che fi uniforma alla Scrit- 
tura deda che dice che i fanciulli non fanno 
la diderenza che pada fra ’J bene e’imale: Fi- 
Iti ( b ) qui hodie boni ac mali ignorant diftan- 
tiam\ e l’Appoftolo non dice chiaramente,, 
che non conofceredimo la concupifcenza , fq 
la Legge non ci dicede: non defiderare? con- 
cupifcentiam nefeitham , nifi [ex diceret : non con- 
cupì/ ces . ' 

- , . -, . - Ab. 

(*») Algafiae Quacll. 8. 

(b) Peuteron. c. t. 
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Ab. Veggo che m’imbarazzate fuor di mo« 
do , e {copro con quanta ragione mi avete 
detto, che le mie fpiegazioni non v’inftrui- 
vano molto fulla legge naturale. Non m’ira- 
fegnerefte voi qualche cofa di più chiaro, e 
di più precifo 

Dott . Quefto è certo che fi dee ammetti 
una legge eterna e invariabile intimata a tutti 
gli uomini, Quefta non è una legge di' pura 
fpecolazione , ma di pratica : effa riguarda i 
doveri eflenziali dell’uomo verfo Dio, verfo 
fe fteffo, e verfo il proftìmo; ed ha per og- 
getto quella oneftà fuprema a cui debbono uni- 
formarfi tutte le azioni che richiamano one- 
fife, o virtuófe . Tiene altresì per oggetto la 
turpitudine o '1 vizio in, quanto lo proibifee. 
Ma in qual maniera qiiefta legge -, che riguar- 
da più il cuore che: la mente, ftà ellafcritta 
nell’ anima di ogni %omo? Quefto è quello 
che bifogna procurare di fvìluppare non me- 
no chiaranjepjte che con brevità. 

Giacche «oh fi può dire che i fanciulli co- 
li ofc a no' quèfta legge, e che ancor meno fi 
poflorio foftenere le idee innate, vale a dire 
dejkHdee impreffe nell’anima in una manie- 
ra^còsì chiara ed intelligibile e così diftinta , 
che fenz’ alcun altro ajuto ella poffa leggere 
cotefte idee e conofcerne gli oggetti; poiché 
dico tutto quefto non può confiderarfi come 
cofa vera , ne fiegue che bifogna che la legge v 
naturale fia in altra maniera (colpita ne’ na- 
fta 
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firi cuori . Ed ecco come , fé mal non mi ap- 
pongo. Iddio oltre la facoltà di ragionare > 
ovvero la intelligenza, fenza la quale non ha 
potuto creare Teflere che penla per ellergii 
elTenziale, ha conceduta altresì all’anima non 
so quale impresone , inclinazione , ovvero 
iftinto , che la determina invicibilrpente ad af- 
ficurarfi del vero, quando le viene propofto 
in una maniera chiara, ad approvare il bene 
o l’ ocello, quando gli viene rapprefentato con 
tutti i fuoi tratti , ed a guardarfi con Orrore 
dal male, o dal vizio quando lo fcuopre di- 
pinto coi fuoijveri colori; inclinazione , iftin- 
to , orrore fecreto ed inoperabile , del quale 
l’anima non può mai liberar fi . E ficcome vi 
fono certe verità , che noi comprendiamo tan- 
to facilmente, e con tanta prontezza che fi 
direbbe, che non le apprendiamo punto, ma 
che piuttofto ce le rimettiamo in memoria 
come cofe anche prima conofciute , così pol- 
liamo dire in quello luogo che vi fono dei 
principj così chiari e così evidenti che impa- 
dronendofene l’anima con avidità ed appro- 
vandoli fenz’alcuna libertà , fembra che già 
prima gli avelie fcolpiti nella fua intelligenza 
con altrettanta diftinzione con quanta le ven- 
gono propelli Laonde nel creare Iddio l’ ani- 
ma con quello iftinto indelebile, e con quer 
fta dilpofizione invincibile rifpetto al vero 
al falfo, al bene c al male, ha fatto predo a 
poco lo ftefib j come' fe egli Hello le avelfe 

im- 
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impresi i primi principi della legge naturalè 
in caratteri didimi , e perfettamente intelligibili. 

Ab. Quella fpiegazione mi fembra molto 
plaufibile ma però fuppone la neceflità di 
una inftruzione che dobbiamo ricevere elle* 
riormente . 

Dott. Potete forfè aver dubbio, che fecon- 
do la Provvidenza ordinaria, nonfia la inftru- 
zione una condizione , fenza la quale i primi 
principi non farebbero punto applicati al no- 
ftro intelletto? Quefto intelletto può mai egli 
vedere* può riiai egli intendere attualmente 
fenza oggetti? Li ritrovi egli forfè in fede di 
Cotefti oggetti ? Quefto farebbe uri ritornare 
alle idee innate » Ma di quefto ragioneremo 
più a lungo nel noftrò fecondo Trattenimen- 
to . Torniamo à noi fé vi piace » 

Ab. Permettetemi * Signore * eh 1 io faccia dà 
ine fteffo il riftretto di tutto quello abbiamo 
detto nel definire là Ragione * e vedrete feho 
faputo approfittarmi dei voftri lumi j 

Dotti Voi mi farete reftar più fórprefo di 
quello fia folle vaio* 

<■ Ab. I. quefto termine Ragione , che fra di 
iioi viene prefo in tante lignificazioni differen- 
ti, dee in quefto luogo lignificare rion già pre- 
ttamente l'intelletto, ia intelligenza * la fa- 
coltà di penfare cc.j ma e quella intelligen- 
za, e i lumi, le cognizioni * le idee* i prin- 
cipi , T unione dei quali forma nella noftra mén* 
te ciò che noi chiamiamo Ragione j 

ti. Là 
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II. La Ragione primitiva, originale, fupre- 
ina, universale , in Somma la Ragione mede- 
lima per Eccellenza e per effenza, fi è la In- 
telligenza infinita del Creatore, il quale egli 
Hello è la Sua Ragione, la Sua Sapienza, la 
fua Intelligenza ec. 

III. Quella Ragione del Creatore fi è effen- 
zialmente l’originale, fi modello, c la rego- 
la di qualfivóglia Ragione creata - 

IV\ Effendovi ftato un primo uomo, e non 
fcffendogli fiato effenziale l’effere creato cori 
una Ragione perfetta, cioè con un intelletto 
dotato di tutte le idee degli effeli fenfibili , 
delle verità attratte , dei principi generali , fie- 
no di fpecolazióne, fieno di pratica, bifogna 
per neceflìtà eh’ egli abbia ricevute quelle co- 
gnizioni dalla liberalità del Suo Creatore. 

V. Di più è imponibile che il Creatore ab- 
bia comunicata ad Adamo una Ragione fai* 
fa; e per conseguenza la Ragione del primo 
uomo era Sana, pura e retta; dalchè ne fie- 
gue eh’ eli’ è còme la feconda Ragione univer- 
sale , e la regola Secondaria, ma gi ulta, e fi- 
cura della Ragione particolare di ogni altro 
Uomo. 


VI. Quelli lumi , e quelle cognizioni pri- 
mitive che formarono la Ragione perfetta di 
Adamo , fono Hate sfattamente trafmeffe ne’ 
Suoi discendenti, e religiofamente confervate 
dalle famiglie fedeli, finché per cura del]^ 
fletto Dio fono Hate ridotte in una Spezie 

Go- 
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Codice della vera Ragione nella Sacra Bib- 
bia, e Spezialmente nel Vangelo. 

Da quelle Tergenti così pure, vale a dire 
dalla T radizione degli antichi Patriarchi , ov- 
vero dalle Divine Scritture, hanno attinto 
tutti i veri Sapienti di ogni Secolo e di ogni 
Nazione. Egli è dunque agevol cofa il fapere 
giustamente cofa ha la fana e dritta Ragione, 
o la naturale femplicemente detta ; cioè la Ra- 
gione conceduta ad Adamo, trafmeSTa a’ Tuoi 
1 difendenti , confervata dai Patriarchi , e trascrit- 
ta negli archivj rifpettabili della fana Ragione, 
che fono le divine Scritture: Ragione giu Sia , 
Ragione univerfale benché in fecondo luogo, 
ed in confeguenza modello e regola della Ra- 
gione particolare di ciafcun uomo . Dalchè è 
facile il conchiudere che la Ragion generale, 
e la particolare non debbono prenderfi total- 
mente in un medefimo fenfo. La generale o 
ila la così femplicemente detta, fi è la unio- 
ne intera di tutte le verità primitive; la Ra' 
gione di tutti i Secoli e di tutti i veri Savj 
di ogni Nazione; in fortuna ella è ciò che fi 
chiama il Sentimento comune. Ma la Ragio- 
ne particolare fi è la intelligenza appunto di 
ogni particolare arricchita di una piccola por- 
zione d’idee, di principi, e di verità tratte 
dal teforo generale della Ragione univerfale. 
E Siccome la particolare non può da sè SleSlk 
effere la propria regola, nè Servire come tale 
a quella degli altri particolari , così per eSTe- 
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ré giuda bifogna che fia conforme alla fua re- 
gola generale immediata, eh’ è la Cagione per- 
fetta del primo uomo dimoiataci nella Bib- 
bia , e confeguentemente alla fua regola me- 
diata e originale eh’ è la Ragione di Dio me- 
defirao . 

Dott. Non fi può fare una ricapitolazione 
più efatta; e ammiro il vodro giudo difeer- 
nimento nel non avere ripetuto quello abbia- 
mo detto dei tre Stati differenti dell’uomo, 
e della legge naturale , perchè quede digreflìo- 
ni, benché utili ed anche neceffarie , non ten- 
gono una relazione diretta alla definizione del- 
la Ragione . Mi fembra che fiate contento , 
non è così Sig. Abate ? 

/ , Ab. Io lo fono in effetto, e fa prò come con- 
tenermi coi nodri pretéfi fpiriti forti', quando 
mi vanteranno i diritti della Ragione . Bade- 
rà che dica loro : quale dunque fi è quella 
Ragione che vi detta le madìme che fpaccia- 
te con tanta franchezza? E k queda la Ragio- 
ne univerfale , o la particolare? Queda ^di- 
manda cosi femplice gl 3 imbarazzerà fieramen- 
te; ma a qualunque partito fi appiglino, mi 
farà facile il confonderli. 

Dott. Mi farà grato il vedere in qual ma- , 
niera imporrete fiienzio a cotedi begli fpiriti. 
Ditemi, fe fiete contento, in qual guifa vi 
conterrede . 

Ab. Se mi rispondono che fia la Ragione 
univerfale,, primitiva, in una parola ciò che 

Tomo li. C fi 
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• 54 ‘Continuazione 'Critica 
fi chiama femplicemente Ragione, quella chd 
loro detta que’ principi , che pretendono elfere 
le nozioni più pure della fana Ragione, io di- 
rò ad elfi femplicemente; bifogna dunque che 
mi proviate, ma fondatamente che prima di 
voi gli uomini più favj penfarono come voi; 
che i primi uomini e i loro fedeli nipoti , gli 
Ebrei , e i Filofofi Criftiani abbiano collante- 
mente foflenuto, per efempio, che non c'è 
Provvidenza , che V effere fovranamente perfetto 
e beata fi avvilirebbe e fi abbufferebbe fe badalfe 
agli uomini, che none* è alcuna dtfiinzione rea- 
le fra il vizio e la virtù , neffun cafligo per 
quello y e neffuna ricompenfa per quefla ; che la 
materia può penfare ; che l'uomo muore intera, 
mente ec. Quelli* foggiugrierei , fono, o Signo- 
ti, per la maggior parte i vollri principi favo- 
riti , ma fono eglino principi della Ragione 
univerfale? Se tali lì folfero, bifognerebbe , 
come già vi ho detto, che folfero flati rice- 
vuti e applauditi dai primi uomini , e da tutti 
i Savj di ogni Secolo e di tutte le Nazioni 
colte, e particolarmente che lì trovalfero co- 
tefti principi nei noftri Libri Sacri. Come 
mai potrete provarmi uri paradolfo così lira- 
vagante ? 

' Ora vi dimando, Signor mio, cofa potreb- 
bero rifpondermi per foftener una posi flrana 
pretela ? 

Doti. Nulla affatto, ovvero quando non vo- 
lelfero ammutolirli, non vi potrebbero dare 

che 
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che delle chiacchere inconchiudenti , non inté-» 
le nè pure da loro fletti. 

AL Che fé poi alcuno fi appigliale al te* 
condo partito, ed avelie il coraggio di dirmi 
effere il fuo buon fenfo , o fia la fu a Ragione 
particolare quella che gli fuggerifee quelle bel- 
le malfime, mi farebbe molto facile il coprir- 
lo di confuGone . Gli direi con voi ; La Ra- 
gione univerfale efier dee la regola della vo- 
ltra Ragione particolare : voi non potete ave- 
re buon fenfo, fe non in quanto uniformate 
le vollre idee al fenfo comune e generale . 
Confettate che non feguitate la ragione uni- 
verfale, «dovete dunque confettare altresì che 
la voftra particolare fi è una Ragione affatto 
nuova, Una Ragione ifolata * una Ragione 
ftrana , e per confeguenza una Ragione falfa 
ed erronea . Olerebbe per avventura dirmi 
ch’egli falò raziocina giullo , e che non c’è 
nel mondo perforia che fia ragionevole, quan- 
do non ragioni preci famen te com’ etto? quello 
almeno è quello dovrebbe pretendere quando 
ofaffe vantare la propria Ragione particolare 
per la Ragione così femplicemente chiamata 4 
Ma una pretenfione cotanto profontuofa non 
meriterebbe per rifpolla che un rìfo dileggia- 
tore . 

Dott. Voi vi avete impoffeffato mirabilmen- 
te di tutti i miei penfamenti , e già fiere nel 
Cafo quanto balla per rifpondere alla impor- 
tante ricercai Cofa fia la Ragione? Noti vi 

C 2 di- 
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dimenticate mai di quei dilemma còsi fem- 
pjice, nè alcun fcioletto vi darà a fronte: Ma 
prendiamo un poco di dato, e riferbiamo gli 
altri punti ad un’altra giornata. 

Ab. Per darvi un poco difefpiro: ma ritor- 
nerò a incomodarvi, fe non dopo dimani. 

TRATTENIMENTO IL 

* $ < . 

Come fi formi , fi fviluppi , e fi perfezioni 
la Ragione particolare di ogni 
uomo. 1 

Ab. TO non foncTlaltro che un profelita del- 
! la Ragione , e già lo fapete o Signo- 
re; nulla oliarne adelTo appunto ha imbaraz- 
zato molto bene alcuni de’noftri faccentéJK 
col mio dilemma. Due o tre di elTì fi fono 
guardati in faccia l’un l’altro, e poi fene fo- 
no andati fenz’ altra cerimonia. 

Dott. Fate il volito conto che colloro non 
verranno più alle preie con voi, e vi fuggiran- 
no tollochè vi Copriranno anche in lontanan- 
za. Gonofco pur troppo cotefti millantatori, 
i quali trionfano allorachè lì moftra di temer- 
li ; ma quando loro parlala ragione, fono Li- 
bito a terra. Se il Bayle loro Maeftro favo- 
rito ritornale al Mondo non terrebbe nè pur/ 
elfo un miglior contegno. Ma principiamo fe 
vi piace, il nollro fecondo Trattenimento . Si 
tratta di fpiegare bene la maniera, colla qua- 
le 
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le fi forma, fi fviluppa e fi perfeziona la Ra- 
gione particolare eli ogni uomo . 

Ab. Quello punto mi fembra altrettanto dif- 
fìcile da porre in chiaro quanto il primo. In- 
contreremo , cammin facendo , dei fautori delle 
idee innate; il Mallcbranchc, che pretende che 
noi veggiamo tutto in Dio; Cartefio, che fa 
confillere laeflenza dell’anima nel penfamento 
attuale; quelli che fpieganodiverfamente da voi 
la legge di Natili a fcri tta col dito di Dio ne 5 
noftri cuori; e finalmente tutti quelli che non 
vogliono udire a parlare della neceffità della 
educazione. Quelli differenti fiffemi c’impe- 
diranno molto il noftro lavoro. 

Dott. Vi fgomemate bene per poca cofa ♦ 
Allontaniamo dunque Cubito tutto quello che 
ci può interrompere il cammino. 

. I. La opinione de’ Cartefiani , vera o falfa 
che fiaj nulla fa ài noffro' proposito . Coi 
penfamento attuale non intendono punto le idee 
che ha l’anima noffra degli efferi che fono da 
«fia didimi : maun.aidea, un penfamento , che 
chiamano effbnziale , come le diceffero eh’ è 
di effenza dell’anima il fentirfi , il conolcerfi* 
il Capere attualmente che edile ec. Che quello 
fia vero poco c’importa, non effendo quello 
ciò che abbiamo ora da, efaminare. In fatti 
qui non fi tratta fe l’anima fi conofca, fe 
lente di e filiere ec. ma fe di fu a propria do- 
te lenz’ altro ajuto ella tengale idee degli ef- 
féri diftinti da effa. Che però la opinione de" 

C 3 Cafr- 
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CJartefiani non ci reca alcun imbarazzo , 

IL II Mallcbranche Autore alla moda per 
certi fpiriti , intendeva forfè bene egli fteflo 
il fuo Libro intitolato Ricerca della Verità ? Se 
lo ha intefo bifogna che quello talento ftraor- 
dinario abbia vedute in Dio molte cofe, che 
non vedono i talenti volgari . Ma lafciamo la 
fua opinione per quello effa vale, come non 
ha avuta molta fortuna fino al prefente. 

Ili, I fautori delle idee innate faprebbono 
eglino flelfi porre in chiaro le proprie idee in 
una maniera così ofcura ì. Non fono eglino 
che fpiegano la Legge Naturale in altra ma- 
niera di quello facciamo noi ? Voi dovete già 
fapere ^uale opinione dobbiate avere fu que- 
llo propofito, 

Ab. Sì Signore, penfo appunto che la ma- 
niera con cui voi intendete la Legge di Na- 
tura (a) fia la più plaufibile, e la meno fog- 
lietta a difficoltà, 

Vott. Finalmente quelli che niegano la ne* 
ceffità della educazione, p della ifiruzione, o 
ricorrono alle idee innate, o pure, come il 
Locke , affegnano per unica forgente delle no* 
lire idee la lenfazione e la riflelfione , Con. 
tro di elfi voglio battermi e vedere fe colla 
fenlazione intendono precifamente le ira- 
prelfioni che fi fanno fopra i noftri fenfi, e 
la percezione di quelle imprelfioni. Per pro- 
■_ ' var- 
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varmici, voi fodenete , fe ficte contento, le 
veci loro: e i loro interelfi faranno in buone 
mani, e quando voi vi acchetiate , dubito eh* 
eglino fieno più per replicare. 

Ab. Un complimento fimile farebbe molto- 
adulatorio, fe folfe detto fui ferio. Ma apro-; 
polito del Locke, mi dicede altre volte ino- 
ltrandomi il fuo Saggio Filofofico ch’egli non 
ha punto efaurita quella materia. Sarebbe for- 
fè quello il luogo in cui poteflìmo efaminare 
la fua Opera cotanto decantata? 

Dott. Una difamina tale ci condurrebbe trop- 
po lontani . Mi balla il' farvi olfervare che 
quello Filofofo, dopo di avere rigettate tutte 
le idee innate da eCfo impugnate con forza 
. ed anche con vantaggio, pretende che tutte 
le nollre idee nafeano in noi dalla fenfazjone 
| e dalla riflelfione. E ficcome io fono perfua- 
fo che la educazione debba entrarvi per qual- 
che cofa , non ho forfè motivo di dire che 
non ha punto efaurita la materia, fulla quale 
c’è molto bene da meditare? 

Ab. Cola intendete voi col termine di edu- 
cazione? Mólti fono i fignificati , che attribuire 
lì polfono a quello termine, 

Pott. Spiegherovvi ben predo il mio pèn- 
dere; ma prima conviene che ci rammemo- 
riamo la idea che ci abbiamo formata della , 
Ragione . Queda idea appianerà parecchie dif- 
ficoltà, e fpargerà un gran lume fu quello 
abbiamo da dire. 

C 4 Ah. 
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Ab. Non pretendete già di parlare in quello 
luogo della Ragione generale ? 

Dott. Nò certamente: quella non fi forma 
punto, ma la troviamo bella e formata, poi- 
ché altro non è che T unione compiuta di tut- 
te le idee , delle cognizioni , e dei principi ge- 
nerali , quella che ha coftituito il primo uomo 
raziocinabile , e di cui ne abbiamo un ritratto 
fedele nella Sacra Scrittura. Non trattiamo 
qui adunque che della Ragione particolare di 
ogni uomo. 

Ab. Quella Ragione particolare non è pre- 
cifamente il nofl.ro intelletto, mentre come 
tale egli è , tutto formato quando efce dalie 
mani del Creatore. Ella è dunque ancora la 
piccola adunanza d’idee, di cognizioni , di ve- 
rità , di principi quella , la quale impreffa nel 
noftro intelletto forma tutto quello che chia- 
miamo noftra Ragione. 

Dott. Quc flo va bene : ma conchiudete che 
il ricercare come fi formi quella noftra Ra- 
gione , e ’I ricercare come il noftro intelletto 
acquifti quelle idee, quelle cognizioni , quelli 
principi che la colti tu ifcono , venga ad eflere 
lo llelfo . Ecco dunque lo flato della quiftio- 
ne refo femplice e netto . ■ v 

Ab. E' verilfimo egli è fpmplice, e veggo 
chiaramente dove liete per condurmi * Mi ri- 
cercate fe quelle idee che formano la noftra 
Ragione, le abbia in sé l’ intelletto^— o fe le 
vede in Dio, o pure fe le riceve efterior- 

men- 


Trattenimento II. 4 1 

mente, mentre non faprei vedere altro modo 
di averle. 

Dott. Non fiete molto lontano dallo fcopo, 

© già potete comprendere che vogliate, o nò, 
io vi coftrignerò a dilaminare fe la educazio- 
ne dee computarli per nulla, quando fi tratta 
di formare ìa t noftra Ragione particolare nel 
fenfo medefimo , che voi ileflò ne l’avete ora 
fpiegata . 

Ab. Aflerire che noi veggiamo tutto in Dio, 
come pretende il P. Melleòranche , non lo fa- 
rò mai , quando i Difcepoli di quello Autore 
meditativo non i.fpargano miglior lume fulle 
dotte tenebre del loro Maeltro. Non dirò nè 
meno che Iddio abbia fcolpita dillintamente 
nell’anima noftra f idea chiara , preci fa , e be- 
ne articolata di tatti gli. efteri diftinti da noi 
medefimi, delle verità attratte, e dei principi 
generali, la cui unione dee formare la noftra 
Ragione particolare : almeno quelle idee in- 
nate non fono Hate per anche fodamente pro- 
vate, e polliamo confiderarc quella opinione 
come non mai comparfa . 

Dott. Voi fiete bene avanzato, Sign. Aba*», 
te; laonde non refta altro chfe la terza ma- 
niera di avere quelle idee, eh’ c quella di ri- 
ceverle efternamente . 

« Ab. Veggo bene che volete dirmi , che bi- 
fogna ricorrere alla educazione , alla inftruzio- 
ne qualunque ella fiali. Ma la fenfazione e la 
riflelfione almeno non ballano? 


Dott. 
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Dott. Voi ne giudicherete più tardi . Ma 
prima di andare più avanti ,- vorrei farvi uil 
paragone fra il noftro intelletto , c rocchio 
corporale, l’intelletto non fi può già chia- 
mare T occhio dell’ anima ? Ora veggiamo qual 
relazione polla effervi fra quell’ occhio delbt 
mente e l’occhio del corpo. Quell’ ultimo nul- 
la vede, fe non è aperto; per quanto perfet- 
tamente fia organizzato nulla vede fe non ha 
oggetti , fe quelli oggetti non fono refi tali 
col mezzo della luce flelTa che li colorifce , 
Pollo ciò non viene ad eflere lo fletto dell’ oc - 
chio della mente, del nollro intelletto? 

„ Ab. Una tale comparazione m’imbrogliereb- 
be inolio , fe folfe giulla; ma permettetemi il 
farvi vedere che non lo è. I. L’occhio cor. 
poreo prima di apprendere alcun oggetto eiler- 
no, non ha punto in le fletto la immagine di 
cotello oggetto , laddove l’ anima può avere 
in sè la immagine fpirituale di tutti gli og- 
getti che conolce , e de’ quali effa fi forma 
k idee. II. L’occhio corporeo non è cho un 
organo, uno ilromento di cui li ferve l’ani- 
ma per apprendere gli oggetti viUbili , ed ella 
fletta col mezzo di sè mede firn a lente , ap- 
prende , e concepifcc tutte le verità intelli- 
gibili, 

D§tt. Ad onta di tutte le vollre protelle , 
credo che voi abbiate una fecreta inclinazio- 
ne alle idee innate, perchè fempre battete 11 . 
Come? l’anima, prima 4i conofcere fe fletta, 

potrà 
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potrà avere in sè le idee diflinte degli ogget- 
ti che conofce fenz’ avere ciò che noi chia- 
uniamo idee innate ? OfereHe voi pormi dinan- 
zi agli occhj quella opinione come vera? Da- 
temela come problematica , o dubbiofa , che 
io non mi ci oppongo; ma volermela flabili- 
re come un principio ineontraflabile , quello 
è quello che non pollo tollerare. 

Ab. Nò nò , non dubitate , non oferò mai 
aderire che la elìflenza delle idee innate fia 
plaufibilmente provata, 

Dott. Com’è così, non dovete dunque af- 
ferire , che l’anima lenza ricevere cos’ alcu- 
na eternamente , abbia in sè tutte le imma- 
gini degli oggetti, che può conofcere; imper- 
ciocché il dir quello, e ’1 dire ch’ella ha del- 
le idee innate, le non m’inganno, viene ad 
edere lo Hello. 

Ab. Io non ci avevo polla un’attenzione 
ballevole . 

Dott. Dite pofeia in fecondo luogo che l’oc- 
chio è un organo , di cui fi ferve V anima per 
ifeoprire gli oggetti vifibili , e ch'ella fteffa è 
quella che / ente in sè , che apprende e concepifee 
tutte le verità intelligibili . Comprendete voi 
bene e diflintamente tutto quello? L’anima ri-* 
trova ella quelle verità intelligibili nel fuo 
proprio capitale? le comprende, Je concepifee 
ella lenza che le vengano impreffe ellerior- 
jnente? Dunque elleno Hanno fcritte e fcol- 
pite nel fuo intelletto indipendentemente da 

qua- 
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Qualunque inftruzione , cd ecco di nuovo le 
idee innate. Le ammetterete voi? Nò fenza 
dubbio . Ma quando non fia con un ajuto 
efterno , col mezzo di qualche inftruzione, 
che cotefte verità intelligibili vengano appli- 
cate all’ intelletto che poi fe ne impofleffa , le 
concepifce, le ritiene, qual differenza trovate 
fu quello punto fra l’occhio corporeo, e l’oc- 
chio delia mente ? 

■ Ab. Per verità non la trovo dal più al mer 
no confiderabile . 

Dott. Per confegtienza ficcome l’ occhio cor- 
poreo non ha in sè le immagini degli ogget-» 
ti vifibili prima di/ vederli , così l’ occhio dell’ 
anima, o fia l’ intelletto non ha nè pure in 
se, prima di qualunque applicazione efterna, 
le idee delle verità intelligibile, e molto me- 
no le immagini degli efferi corporali . Alme- 
no ardifeo di aderire , che mai mi fi dimo- 
ftrerà il contrario ; dal che poffo conchiudere 
che , ftccome V occhio corporeo non può ve- 
dere fenza oggetti , e fenza che queftf gli fie- 
no refi vifibili dalla luce , così perchè 1’ ani- 
ma vegga, o intenda attualmente fa di me- 
ftieri- che abbia degli oggetti , e che quefti le 
vengano applicati , o prelentati in qualche ma- 
niera . 

Ab. Quefto mi fembra molto veriftmile * 
Ma quali fono gli oggetti dell’ intelletto? 

Dott. Le idee femplici , q ccmpofte di ogni 
forta di oggetti materiali, ò immateriali; le 

prò- 
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tpropofizionii , le affcrzioni vere, ofalfe, i ra- 
ziocina buoni o cattivi, i principi delle Scien- 
ze, la loro aplicazione , le loro conseguenze^ 
e finalmente tutte le verità e le fai fi tà- im- 
maginabili fono tutte cofe , che coftituifcono 
l’oggetto del noftro intendimento. 

Ab. E come pretendete che cotefti oggetti 
vengano applicati all 1 occhio della mente. 

Dott. Quello certamente non Succede col 
mezzo della fola fenfazione. Se per fenf azione 
il Locke non intende che la relazione dei Sen* 
Si, ovvero le impreflìoni che gli oggetti fan- 
no fui fenfi . ; . 

Ab. Dunque non col Solo mezzo de’ fenfi ci 
giungono le idee degli oggetti efterni,dei co- 
lori, dei Suoni, degli odori, “del freddo, del 
caldo ec. ? / ; • 

Dott. Confeffo nuovamente (a) che 1 i noftri 
fenfi ci rapprefentano le immagini degli efferi 
fenfibili , e che ci riferiscono la maggior par- 
te delle loro proprietà in quella parte che 
hanno di fenfibile : per efempio la figura , la 
grandezza, i colori di quelli efferi fi dipingono 
nella noftra mente coll’ajuto dei fenfi corporali, 
e così Sentiamo il calore , la durezza , la fluidità , 
la dolcezza , V amarezza l’acrimonia ec. Ma que- 
lle cognizioni, le quali non poffono effere che 
confufe, non fono punto quello che io chia- 
mo le idee chiare e diftinte di cotefti efferi . 

; .7 • Per 
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Per conofcerli bene, e quanto ci è poflibile* 
fa di ipeftieri che conofciamo le loro proprie- 
tà nafcofte ai noftri fenfi , le loro relazioni, 
le loro denominazioni * benché arbitrarie ec. 
e quello è quello che i foli fenli non c’infe- 
gnano punto. Per altro anche quelle cognizio- 
ni eflendo indipendenti dalla inllruzione , non 
formeranno mai la Ragione tale quale 1’ ab- 
biamo dipinta* 

Ab. Noi non favelliamo però della Ragio* 

■ ne perfetta . Non fi tratta che delle idee de- 
gli elferi corporei, e non faranno i foli fen- 
fi quelli che ci fomminillrano tutte quelle 
.idee? 

Dott . Voi dunque liete perfuafo che i fen- 
fi fieno quelli che portano alla mente cola fie- 
no gli oggetti ellerni in le Itelfi? 

Ab. Chi mai potrebbe mettere in dubbio una 
j verità cosi certa? i 

Dott , Voi fteffo beri prelto dubiterete di 
quella pretefa verità. Sovvengavi di ciò che 1 
avete confeffato fifpetto ad Adamo, che noi 
fuponenlmo creato in uri profondo fonno* e 
rifvegl iato prima di aver ricevuta alcuna idea 
degli elTeri fenfibili* 

Ab. Me ne ricordò: ma ilcafo nollro è ben 
differente* In quella fuppofizione Adamo non 
avea per anche veduta cos’ alcuna, e noialtri 
Veggiamo, tocchiamo ec, 

Dott. Ma fupponiamo di vedere una cofa 
per la prima volta, e allora faremo nel cafo 

di 
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di Adamo, il quale vide il Cielo, la Terra * 
le piante, e gli animali per la prima volta* 
Ora in quello cafo avete confettato ch'egli 
iion avrebbe potuto] formarli una idea giufta, 
chiara e dillinta di tutti quelli oggetti fenza 
l’ajuto del Creatore. Non parlo qui delle im- 
magini che cotelli oggetti dipingono nel no- 
flro cervello come in uno fpecChio i ricorda- 
tevene una volta per Tempre. 

Ab. Io vi pongo attenzione : ma laici atemi 
dire ancora nuovamente . Io duro fatica a 
, perfuadermi che fenz’ altro ajuto che quello 
degli occhi nollri mai pofeflimo lormarci una 
idea chiàra e dillinta degli oggetti che veggia- 
mo pe(r la prima volta. 

'Dott. Me lo accorderete beri torto . Voi 
avete buon occhio j una Ragione perfettamen- 
te formata, ed una mente fornita a dovizia. 
Ora guardate bene quello vi mollro , e Sap- 
piatemi dire cofa Ila. 

Ab. Quello è una figura, un carattete de- 
lineato fopra la pergamena. 

Dott. Ma replico, che cos’è quella figura, 
quello carattere? 

Ab. Quelle fono quattro linee, le quali for- 
mano una Spezie di parallelogrammo . 

Dott. Nè i vollri occhj riportano di più al- 
la vollra mente? 

Ab. Non faprei cos’altro indovinare. 

Dott. Accordatemi dunque , Signor mio, 
che i vollri fenfi non v’infegnano punto co-* 

Sa 
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fa fieno gli oggetti , de’ quali vi fi preferita 
la immagine; che non vi fanno comprende- 
re altro fe non che quello che coietti og- 
getti hanno di fenfibile ; e che fcnza una 
inftruzione non laprete mai co fa fieno in se 
fletti , quali fieno le loro proprietà fecrete , 
quali le loro idee comporte, quali le relazio* 
ni che tengono fra di sè , le loro denomina- 
zioni giufte , le loro differenze effenziali ec. 
Quelle quattro linee , che prendete per una fi., 
gura Geometrica j altro non fono che una let- 
tela Ebraica che fi chiama Mem e che cor- 
rifponde alla polirà lettera M. Ma cofa fa- 
rebbe fe mai vi fotte flato infegnato cofa fia 
carattere, linea, figura, parallelogrammo ec.?' 
avrefte mai potuto dire vedendo quella lette- 
ra dell’ Alfabeto Ebreo , che fono linee che 
formano una figura Geometrica? 

Ab. Almeno avrei potute immaginarmele . 

Dott. Come mai avrefte potuto immaginar- 
velo, fe nefluno ve ne avelie data la prima 
idea? Avrefte forfè delle idee innate fopra le 
linee, e figure Geometriche? 

Ab. Voi fcherzate ; ma m’imbrogliate più 
di quello pare vanti di poter temere. 

Dott. Ritornare adunque -al voftro primo 
penfamento ; e confettate di nuovo , che il 
primo uomo non fi farebbe formata alcuna 
idea giufta, chiara, e precifa degli efleri cor- 
porei che cadevano fotto i fuoi fenfi , fe il 

Creatore non gli avelie conceduta quella che 
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fi chiama Filofofia infufa in quel fenfo che vi 
ho fpiegato; e accordatemi volontieri che flet- 
te flato un poco predo nel confiderare come 
evidente quell’ aflerzione , che col mezzo dei 
foli I enfi ci giungono le idee degli oggetti e fieri to- 
ri , almeno le idee che ci fanno conofcere le 
loro proprietà nafcofte ai nodri fenfi . 

Ab, Ma Te non aveflimo quelli fenfi, ci ver- 
rebbero tali idee? 

Dott. Nò certamente , almeno fecondo lè 
leggi ordinarie della Provvidenza . Quella fi 
è la ragione, per la qualcun cieco non ha ve- 
runa idea dei colori , un Tordo dalla nafcita 
non conofce in guifa alcuna i Tuoni ec. Que- 
flo pruova bene che i (entimemi Tono nccef-' 
farj per conoTcere gli oggetti Tenibili ; ma 
pruova forTe perciò che non abbiTogniamo di 
verun altro ajuto , e che fenz’ alcuna educa- 
zione, ed inflruzione i Toli Tend badino per 
fomminidrarci delle idee chiare, e tanto per- 
fette quanto efler poflbno, dei Tuoni degli odo- 
ri, e di tutte le altre qualità, delle quali ri- 
cevono leimpredìoni? 

Ab. Voi mi conducete inTenfìbilmente al vo- 
flro Tcopo , e mi andate pervadendo a con- 
feffare che la indruzione è tanto neceflaria^ 
quanto lo Tono i Tentimenti mededmi. 

Dott. Siccome ogni indruzione riuTcirebbe 
totalmente inutile ad un fanciullo che non 
avelie alcuno dei Tentimenti corporali , così 
pollo dire che quedi Tentimenti poco gli in- 

Tomo li. D Te- . 
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degnerebbero le gli mancàfte la inftruzione; è 
per confeguenza fe la educazione non è in- 
difpenfabilmente nccelTaria, almeno è infinita- 
mente utile per formare la noftra Ragione , 
imprimendo nella noftra mente delle idee , 
dei principi, delle verità femplici e chiare ec. 
coficchè polliamo confiderare i noftri fenti- 
menti , particolarmente la villa , e l’udito, 
come canali , per li quali coloro che ci albe- 
vano, fanno pattare all’anima noftra le loro 
idee, imprimendovele a poco a poco* Laon- 
de i .noftri fenfi vengono ad edere come gli 
(Lomenti* e i nóftri Maeftri come gli Agen- 
ti principali che nell’ordine naturale agifeo- 
no fulle noftre menti coll’ajuto di quelli or- 
gani. Cofa vi pare, o Signore? La cofa non 
è plaufibile quanto balla? 

Ab. Nò nò, non avrò più il caraggio di fo- 
(lenere come un principio, che la fenfazione 
fola, ovvero (ia la imprellìone fatta fu i no* 
(tri fenfi , fia I* unica forgentc di tutte le no- 
ftre idee fopra gli efleri corporei, o fenfibili. 
Sarà, fe vogliamo, uno ftrothento, un cana* 
le , una condizione naturalmente ricercata ; 
ma la cagione principale , mi fembra che fia 
la inftruzione dei noftri genitori, delle noftre 
balie , dei noftri pedagoghi , almeno quanto 
alla cognizione perfetta degli oggetti efterio- 
ri, e forfè anche dei principi generali delle 
lcienze . 

Dott. Oh quello forfè è ben fuori di nic-* 
„ chia, 
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chia , ed una reflazione che non mi afpettà- 
vo mai/ E’ quello per avventura uno* icrupo* 
lo che ancora vi refla fopra la neceflità , ó 
la importante utilità della educazione? 

Ab. ConfelTò il vero, non poffo acchetarmi 
affatto . Moftrafte di volere ftabilire , che fen- 
za inflruzione e lenza una qualche educazio- 
ne non poteflimo avere alcuna idea giuda di 
checcheilìa . Almeno dovete eccettuare quèlld 
che ci riguarda internamente , ìa nohta efi- 
flenza ,, quella dell’ anima noftra , dei Tuoi peni 
fieri , delle fue operazioni ec. Bifogna forfè 
che mi dicano che penfo , e che eliftò , ac- 
ciocché poffa fàperlo? • .. • - 

Dott. Non, Signore, io noti vi dico quefloj 
e voi non per anche mi avete ben capito. 
Non pretendo di piantare una teff che ieoz’ 
alcuna educazione o inflruzione fofle jmpoffi r 
bile ad un fanciullo che andaife avanzando ih 
età, l’avere una qualche idea di fe fleffo, t 
qualche cognizione degli efleri fenfibili , ben- 
che quello non fia tanto facile a concepirli 
quanto ve lo potrefle immaginare , Ma pre- 
tendo folamcnte che non ft polla pruovare che 
fenza lina qualche inflruzione fia per ifvilup- 
parfl la Ragione di quefto fanciullo, e lìa per 
formarli in maniera che abbia tutte le idee* 
tutte le cognizioni , e tutti i principi che noi 
Beffi abbiamo ricevuti col mezzo delia educa- 
zione . Altrimenti quefto fortunato fanciulle» 
larebbe nel numero di quegli uomini privilegiati* 

D 2 de’ 
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de’ quali dille un eloquente Oratore, che »<*- 
/ cono tutto quello avranno da ejfere , fenz’ aver 
bifogno nè di arte, nèdiftudio, nè di fperien- 
za . Ponete dunque bene attenzione una volta 
per fempre, che quando favello della Ragio- 
ne , intendo principalmente la cagione delle 
verità intelligibili, fieno di fpecol azione , fie- 
no di pratica. Tengono troppa ralfomiglianza 
le immagini degli efferi corporei e le cogni- 
zioni delle loro proprietà fenfibili coll’iftinto 
naturale degli animali per appartenere in pro- 
prietà alla noftra Ragione . 

Ab. Voi dunque mi concedete finalmente, 
che non fa bifogno alcuna inftruzione, accioc- 
ché un fanciullo , la cui mente principia a 
fvilupparfi, fenta ch’efille, fi conofca ed ab- 
bia altresì alcune cognizioni degli oggetti che 
urtano i fuoi fenfi? 

Doti. Ve lo accordo ; ma mi rifervo però 
di ritornare fu quello punto per ifpiegarmi 
meglio: per ora non voglio imbrogliarmi con 
voi per sì poca cofa. Ma io tengo un picco- 
lo fcrupolo , e vi priego a levarmelo . Come 
mai fi fvilupperà quella mente fenz’ alcun foc- 
corfo ellerno ? L’anima di cotello fanciullo 
avrà forfè le prime idee innate fulle quali 
polla riflettere e fare le fue prime operazioni? 

Ab. Quell’anima avrà almeno una prima idea 
di fe llelTa; fi fentirà, fe pure mi è permeilo 
di così efprimermi .* faprà ch’ella peafa , ch’efi- 
fie ec. 

Dott. 
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Dott. E dirà a fe fletta , che fi fente , che 
penfa, eh’ efifte? 

Ab. E perchè non potrà dirfelo? qual ditti* 
colta vi trovate? 

Dott • Con qual linguaggio interno Io dirà 
ella? mentre il penfare, propriamente detto, 
fi è il parlare internamente afe fletto, fenoli 
m’inganno. Forfè non è per quello motivo 
che gli antichi chiamarono il penfiere verbum 
mentis , la parola dell’anima che dice qualche 
cofa a fe fletta ? 

Ab. Non comprendo punto ciò che voglia- 
te dire con quefto linguaggio interno . 

Dott. Ben pretto comprenderete la difficol- 
tà che qui mi trattiene. Voi certo non fape- 
te la lingua Ebraica , poiché poco fa prende* 
fte una lettera Ebrea per un parallelogram- 
mo. Su via provatevi di grazia a penfare un 
poco in ebraico. 

Ab. Lalciatemi meditare un poco Non 

Signore, io non poflo penfare fe non che in 
Italiano e in latino, e qualche poco in Gre- 
co . Ed ottervo di più che quando voglio pen- 
fare in latino , mi vengono in mente delle pa- 
role Italiane in vece delle latine che pronun- 
cio internamente; e quefto fenza dubbio per- 
chè la lingua Italiana fi è il mio linguaggio 
naturale, cioè a dire quello che ho imparato 
fin dalla infanzia. 

Dott. Ma fc voi non fapefte alcun lin- 

D 3 guag* 
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guaggiQj in qual lingua penferefle , o parlere- 
te a voi Hello internamente? 

Ab. Non} faprei indovinarlo ; ma probabil- 
mente mi formarei un linguaggio interno che 
non ci è noto. : ' . •* 

Doti. Con qual fondamento afte ri te quello? 
mi faprefte provarlo? Penfateci alquanto. 

• Ab. Sì, io vi penfo , e per qualunque sfor- 
zo io faccio, non mi fi preferita alla mente, 
fe non che un Caos d’idee confufe, che non 
mi dà. l’animo di diflinguerc. 

Dott. Non è dunque fpregievole la difficoltà 
che mi trattiene ; e ne giudicherete meglio 
ofora. Supponete dunque che nel calo ci Cui 
favelliamo, un uomo potrebbe formarli da fe 
fleffo un linguaggio interno :i Accordiamolo. 
Ma quello linguaggio potrà mai egli manife - 
flarlo eternamente, o nò ? Scegliete voi y . e 
conofcerete che il mio fcrupolo non è per an- 
che hea. levato . . • ' j . . .. . v r. 

Ab. Suppongo che polla manifeharlo cller- 
Bamente.- - :■* ... 

- Dott . Con un linguaggio appunto ellenore* 
9 pure con fegni cosi determinati eh’ equiva-i 
gltno ad un difeorfo perfetto? Perchè, già lo 
fapcre, non effendo i luoni articolati fe non 
che fegni. arbitrar) dei noftri penfieri, polfono 
fapplirvi. airti fegni . 

Ab. Provo della difficoltà nell’ ammettere 
qui un linguaggio efterno così propriamente 
detto , vale a dire dei fuoni articolati quali 

fono 
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fono tutte le parole che compongono i lin- 
guaggi differenti del Mondo. 

Dott. Siete b^n divenuto tutto ad un trat- 
to molto riferito . Probabilmente qualche 
nuovo fcrupolo vi è entrato nell’ animo . 

Ab. Quello nafee perchè mi fovviene di un 
aflioma che tengo per vero, e che dice, che 
un nato fordo è per confeguenza anche mu- 
to, per non avere mai udito alcun fuono ar- 
ticolato . Ora il fanciullo di cui favelliamo 
verrebbe ad effere chiaramente nello fteffo ca- 
lo, poiché fupponiamo che non abbia avuta 
inffruzione alcuna, alcuna educazione, alcuna 
lezione , e che non abbia mai intefo alcun 
linguaggio effettivo. Dovrebbe adunque effere 
anche muto' non meno che fordo dalla nafei- 
ta. Quella mi fembra una cofa chiara, oche 
f affioma è falfo. Ecco il motivo per cui non 
ho coraggio di afferire che nel cafo no Uro lì 
potrebbe manifelìare il linguaggio ellerno o 
Ebreo,, o Greco, o Latino ec. 

Dott. Quella è una confèffione che non è 
indifferente. Ma dimando io altri fegni ben di- 
ttimi , i quali ci faceffero conofcere chiara- 
mente i penlieri , o’I linguaggio interno di 
quello fanciullo divenuto ragionevole , come 
pretendete , non varrebbero quanto un vero 
linguaggio? Gli riulcirebbe forfè più difficile 
il palefarci i fuoi penlieri col mezzo di fuoni 
articolati, di quello fia il darci altri fegni equi- 
valenti quali vi piace d’immaginare? 

* - D 4 Ab. 
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Ab. Non diftinguo bene perchè una cofà 
gli foffe più difficile dèli' altra ; nè però ofe- 
rei dire che potrebbe formarli up linguaggio 
efteriore ovvero comporto di Tuoni perfetta- 
mente articolati, fui timore di fmentire l’af- 
fìoma accennato. 

Dott. Facciamo ancora una rifleffione, fe 
liete contento.* già vedete gli fcrupolofi non 
ne hanno mai fatte. Non è egli vero che ab- 
biamo un linguaggio interiore ben formato , 
e che poffiamo efprimerlo con Tuoni appunto 
efteriori che vi corrifpondono ? Quello viene 
ad eflere come il modello e la cagione di elfi. 
Adamo non ha avuto in cotal guifa il Tuo 
primo linguaggio? E per eonleguenza fe un 
Tordo dalla nafcita, o pure un uomo al qua- 
le mai fia flato parlato, potette formarli un 
linguaggio interno ben formato, ben artico- 
lato, potrebbe altresì agevolmente quanto noi 
formarfene uno efteriore fimile a quello con 
Cui parlerebbe a sè ftelTo internamente. 

Ab. Sarebbe una cola ottima fe il linguag- 
gio efterno di cui trattiamo foffe fimile a tut- 
ti i linguaggi conofciuti nel Mondo. 

Dott. Ma fe quello pretefo linguaggio non 
ha relazione alcuna, o raffomiglianza con al- 
cuna lingua del Mondo tutto, di quale fpezie 
farà egli ! Sarà forfè un linguaggio , che non 
farà linguaggio? Oh quanto fono importuni 
certi fcrupoli ! 

Ab. Voi v’innoltrate molto avanti colle vo- 
V _ ftre 


Digitized by Google 


Trattenimento 11 5 7 

(Ire quiftioni . Quelle fono fpecolazioni trop- 
po attratte. 

Dott. Voi ttefTo mi ci avete condotto, fi- 
gurandovi non sò qual linguaggio , che noti 
r affochigli atte ad alcun altro , e che nè voi nè 
io lo fpiegherertìmo mai. Quindi è che nel 
cafo propofto voglio concedervi, che l’anima 
potrebbe avere qualche idea di sè fletta , delle 
fue fenfazìoni, ed anche degli oggetti ertemi 
coll’ajuto de’fenfi che le imprimerebbero le 
immagini , ma per quello potrete mai provare 
ch’ella fi formerebbe un interno linguaggio 
intelligibile, e bene articolato, fpezialmente 
rifpetto a tutti gli Efferi fenfibili, e alle fe- 
rità, ai principi generali, fieno di fpecolazio- 
ne, fieno di morale? 

Ab. E' difficilirtimo il rifpondere adequata- 
mente alle voftre difficoltà , e ci vuole un uo- 
mo più fperimentato di me per ben guarirvi 
dai vollri fcrupoli . Rinuncio però a quella 
imprefa, e confetto ingenuamente, che ficco- 
me non vengono chiaramente dimoftrate le 
idee innate, così puoffi dimoftrare ancor me- 
no che fenza educazione alcuna, fi formi la 
Ragione particolare dell’uomo, come all’in- 
contro fi forma col mezzo della inftruzio- 
nei 

tf Dott. Non avete dunque difficoltà di porre 
nel numero delle favole quelle ftorie di fan- 
ciulli , i quali allevati ne’ bofehi probabilmente 
dai lupi, o dai lioni abbiano avuto un li n . 

guag- 
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guaggio fenz’aver mai intefo a pronunciare 
una parola » 

Ab.^Vwx. troppo mi fono lafciato portar via 
da limili rtoriette ; ma ora le fb l’onore che 
far lì dee ai racconti delle Fate, e confiderò 
tutti quelli fatti comefavolofi, o almeno co- 
me apocrifi, o Infognerà dire che gli uomini 
più favj e più fperimenrati if fono ingannati 
nel -aderire che un fiordo nato debba e fiere per 
necelfità anche muto. 

' • Dott. Io. redo incantato nel vedere che vi 
difarmate per metà! Ripigliamo la cola ,* fe 
vi piace . Egli ò certo che la educazione rie* 
fcc altrettanto neceflaria quanto Iafenfazione 
per formare la -.Ragione particolare di ogni 
uomo rifpetto agli oggetti ertemi , e partico- 
larmente rifpetto alle idee, ai principe, a He 
verità che non pofioho venire comunicate al 
jiortro intelletto fe non che coi mezzo della 
inftruzione, qualunque /ella fiafi ;- almeno non 
fi potrà mai far vedere, il contrario. Laonde 
dir portiamo fenza timore di reftar perfuafi di 
urtare nel falfo, che ficcome la Ragione co- 
mincia a formarfi in cialcheduno di noi col 
mezzo dei fenfi , e della educazione, cosi vie- 
ne a formarfi da sè ftefla la Provvidenza or- 
dinaria in tutti gli uomini, riandando fino ai 
figliuoli del primo uomo. Non fu forfè per 
un difegno veramente degno della Sapienza 
del Creatore il fare che i primi .uomini vi- 
vefiero così lungo tempo? e non è fiato for- 
fè * 
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fe per tal motivo che privandoci nella infan* 
zia di certe facoltà delie quali ha dotati gli 
altri animali , ha voluto, che dipendemmo in 
tutto o dagli autori della noftra vita, o da 
chi ci doveva allevare? Dalchè ci riufcirà fa- 
cile il conchiudere eflere cofa della maggiore 
importanza che fi abbia cura di dare a tutti 
fin dalla culla una educazione fana , e giuda* 
: Ab. Svilupperemo più tardi quella conchiu- 
fione, fe liete contento. Intanto non farebbe 
cofa' buona che fpiegafte, ciò che intendete 
per educazione? . . . - 

Vott. Appunto così intendo di fare. C’è 
una educazione , la quale non riguarda che la 
pura vita animale evvene una che forma a 
poco a poco la immaginazione,* e finalmente 
cen’è una terza che parla alla Ragion na* 
fcente, o diciamo alla mente che fi apre e 
fviluppa , . , *,s 

Ab. Ah ah v? intendo. Bifogna principiare 
dal nodrire l’uomo di frefco nato, 

' Dott. Come mai viverebbe fe non gir ve* 
rifferofomminiftrati gli alimenti? Per mefup- 
pcngo che non viverebbe due giorni.. - , 

Ah. Quello; prova evidentemente efiere una 
pura favola molto ùmile alle famofe novelle 
spacciate {a) dfelP Afino di Buridan , e del Dente 

, \ . . . d’ oro , . 

(a) lì Bayle ha le lue ragioni maliziofe per farjva- 
lere le Storie falfe del Dente d'oro , che ha tenuto 
tanto in clercizio i Filici, e di quell’ Alino che fi fup- 

pofc 
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d‘ oro , la Storia di quei fanciulli che abbiam > 
parlato. In fatti, o che alcuno gli ha nodri i 
nella loro infanzia, o che fono flati abbandc - 
nati a sè ftelfì. Nel fecondo cafo farebber > 
ben pretto mancati di vita; e fe avellerò irr - 
parato a parlare, quello non potrebbe fucct- 
dere, fe non che nell’altro mondo. Nel pr 
mo cafo, hanno eglino ricevuta la prima edu- 
cazione, cioè l’ animale. E lìccome ci vuole 
una fomma attenzione nell’ allevare dei far-, 
ciulli , e che quelle attenzioni debbono dura- | 
re più anni, così è molto difficile, per no a j 
dire imponibile , che coloro che li nodri- 
fcono , non dicano mai ad etti una parola, 
non gl* imprimano alcuna idea , non gl’ irr I 
legnino infenfibilmente a dittinguere i cibi , 

# dittinguere il latte dall* acqua , la pap- 
pa dal pane ec. e quello, per quello m’im- 
magino, fi è quello che voi chiamate fecon* 
da educazione , col [mezzo di cui fi viene a 
formare la immaginazione dei fanciulli. 

Dott . Non fi può penfare più giufto . Que- 
lli fanciulli adunque avrebbero ricevute due 
forte di educazioni, e in confeguenza non fa- 
rebbe quello fucceduto fenza il foccorfo di 
una inttruzione, colla quale impararebbero a 
formarli a poco a poco un linguaggio o in- 
terno, o efterno. Quello pare che batti per- 
chè 

pofe morto da fame fra due mucchj di avena polli in 
uguale dittanza dai fuoi occbj , e dalle fue narici . 
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chè ci formiamo una idea diftinta e della edu- 
cazione che riguarda la vita animale, e di 
quella per mezzo di cui fi forma infenfibil- 
mente la immaginazione. La prima confitte 
principalmente in azioni, in fervigj , (a) in 
ajuti, i quali non mancano di fare impreso- 
ne lugli organi dei noftri fenfi , che con quc- 
flo mezzo fi formano, fi fviluppano, fi forti- 
ficano e fi rendono più pieghevoli, più dili- 
cati e più agili, e quetto fi è un punto de- 
gno di attenzione in riguardo alla maniera 
con cui poffono perlezionarfi i noftri organi . 
La feconda educazione all’ incontro confifte 
nel dare certi nomi alle cofe che prefentiamo 
ai fanciulli . Diciamo loro per efempio : guar- 
da qui il latte, guarda la pappa, guarda il 
fuoco ec. Efli fi avvezzano a poco a poco a 
pronunciare quelle parole, c molte altre an- 
cora che vengono applicate agli oggetti che 
loro fi prefentano. Ma perchè non fono per 
anche capaci di avere delle idee giufte di ciò 
che quelli nomi ftefti fignificano, fi formano 
delle immagini vaghe e indeterminate. Que- 
lla 


(a) A quelle cofe necelfarie polliamo unire gli efem- 
pli degli altri uomini, ed anche le operazioni delle be- 
flie . Tutto quello viene ad edere una educazione 
muta, ma eloquente, la quale urtando i fenli apre ed 
illumina la mente. Di fatti di quante cognizioni non 
fiatno noi debitori ali’idinto naturale degli animali, 
o piuttofto alla Provvidenza , la quale lì ferve di ogni 
forca di mezzi per inftruire l’uomo? 


6ìr Contimi Azione Cri tic a 

Ha li è la ragione per cui dico che non an- 
cora qui fi parla alla loro immaginazione. Già 
fapete , o Signore , che li chiama immagina- 
zione quella potenza , per mezzo della quale 
l’anima fi forma delie “immagini rozze degir 
oggetti fenfibili, laddove la mente allorché fa 
ufo del fuo intendimento concepire delle idee 
fpirituali, delle verità attratte $ e dei principj 
generali, che non pottono in alcuna maniera 
cadere lotto i noftri fenli : per efempio . Il 
penfiere è un linguaggio interno: la nflefjime , un 
ritorno dell’anima fui fuo i primi penfa menti : c’ è 
un Dio Creatore : la virtù è amabile , il vizio 
pieno di orrore . » 

Ab. Noti polle fe non che fottoferivere a 
quelle rifleflioni che mi pajono giufte . Marni 
retta ancora una difficoltà ! Voi mi dite che 
quèfli fanciulli non fono capaci di avere delle idee 
giufle di ciò che lignificano i nomi che vengono 
applicati alle cole che ad etti fimoftrano, che 
veggono, che toccano * che alfaggiano ec. Non 
intendo quello con chiarezza . 

5 Dott. Óflervate come quella difficoltà fva- 
«irà pretto. Ri fpondetemi francamente , quan- 
do eravate ben giovane, e che vi dicevano; 
quello è voflro padre , ovvero quella è vo/lra Ma- 
dre , capivate voi tutto il lignificato di quelli 
termini? «* — »• 

Ab. Tutto il lignificato? Nò per verb- 

tà; ma non fono folo in quello calo. Un mio 
amico uomo di talento e molto dotto, mi 

coti' 
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confelsò 3 eri ingenuamente clic nella età ,dì 
ledici sani , nudi andò attualmente Filofofia , 
era perfuauf auo che tutti gli uòmini fodero 
creati immeuia Le mente come Adamo, nèpen- 
fava punto alla creazione mediata, fe non che 
quando arrivò a meditare fedamente il Trat- 
tato .dell’ Anima . 

Dott. Voi (ledo adunque rifpondefte alla 
vodra difficoltà. Altro fi è i’ intendere una 
parola , il proferirla ed applicarla ad un oggetto 
che lì vede, ed altro sì è il concepirne tutto 
il fignificato , il formarfe ne una idea giuda, e’1 
faper benecofafìa l’oggetto additato con quello 
termine: fopra di che vi priego di fare un 
piccolo rideffo . Cofa farebbe per noi la Leg- 
ge naturale che riguarda i nodri genitori , 
quando non avedìmo mai imparato ch’eglino 
fono gli autori de’ nodri giorni? 

Ab. Certo che coteda légge rifpetto a noi 
farebbe come fe non ci folle; ed anche que- 
do ritìedo appoggia molto bene la vollra opi- 
nione circa la Legge naturale . Intanto capi- 
feo beni (limo le vodre tre fpezie di educazio- 
ne. Indruifco un fanciullo quanto alla vita 
animale quando lo nodrifeo, e quando con 
quedo mezzo affolutamente neccdario gl’ inde- 
gno a difeernere i cibi che a lui convengono s, 
Parlo alla fua immaginazione, o pure comin- 
cio a formarla quando gli parlo, e quando 
nel modrargli oggetti divertilo vi applico Uo 
nome ch’egli proccura di ripetere balbetta,, 
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do, ma del quale però non comprende il gia- 
llo lignificato . Finalmente favello alla lua 
Ragion nafcente, ovvero alla fua intelligenza, 
quando gli fviluppo a poco a poco ciò che 
lignificano cotelle parole, quando gli comiu- 
nico delle idee femplici , dei principj facili a 
intenderfi, delle verità che comprende efene 
impoflefla una mente che principia ad aprirfi . 
M'inganno forfè nello fpiegare in cotal guifa 
ì voftri penfieri? 

Dott , Non Signore , non v’ingannate , e 
quello per l’appunto è quanto ho pretefo di 
dire . Ma perchè non ci poffono dimoftrare le 
idee innate , e molto meno fi può provare che 
fenza alcun ajuto elterno l’ anima noftra polla 
acquiltare tutte le cognizioni che formano la 
Ragione, così non ho avuto torto nel dire, 
che fecondo le leggi ordinarie della Provvi- 
denza la nolìra Ragione non fi forma fe non 
che col mezzo della educazione, alla quale 
principalmente ferve il fentimento dell’udito. 

Ab. Per qual ragione mai date quella pre- 
ferenza all’orecchio fopra rocchio? 

Dott. Non per anche ci avete polla atten- 
zione? Un cieco nato non può conofcere la 
luce, nè i colori, èverilìimo; ma, quand’ab- 
bia un buon udito potrà imparare tutto il ri- 
manente. Se gl’ ingegnerà a parlare, fe gli 
comunicheranno tutte le idee, tutte le veri- 
tà , tutti i principi delle feienze e partico- 
larmente quella delia falute: laddove un for- 
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do dalla nafcita ignorerà necettarfamente una 
infinità di cofe; vi vorrà gran tempo , fomma 
cura, gran deftrezza e pazienza per infegnar- 
gli a forza di cenni a formare qualche idea 
degli oggetti fenfibili ; ma le Verità attratte e 
puramente intellettuali, i principi delle 'feten- 
ze, le nozioni diftinte delle virtù e dei vizj , 
dimando io, fe gli potranno forfè comunica- 
re così facilmente, col mezzo degli occhi? ’,E J 
dunque cofa chiara che il più importante de’ 
noftri {entimemi per ajutare a formare la Ra- 
gione, fi è quello dell’ udito. 

Ab. Non potto negarlo, e fe mi venifle da- 
ta T alternativa, coficchè dovetti fceghere o 
l’uno, o 1’ altro, vorrei piuttotto ettere nato 
cieco , che fordo . 

Dott. Sceglierefte con giudizio. Dunque Si- 
gnor mio accordate che regolamente parlando, 
il canale dell 1 orecchio è quello da cui ci de- 
riva la maggior parte delle idee atte a formare 
la noftra Ragione, e a facilitarcene ritto. 

Ab. Io l’accordo, e comprendo intanto ef- 
fete una cofa di una fomma importanza il 
dare a buon’ora ai fanciulli una fana educa- 
zione, l’infpirare in etti delle idee giufte , d’ 
inculcar' loro dei veri principi ec. , fenza di 
che non conofcerebbero le cofe, fe non che 
in una maniera confufa, e la loro Ragione 
che un giorno fi sforzerà a fvilupparle , appena 
penetrerà in mezzo alle tenebre che le copri- 
ranno . . ... . 

Tomo IL E Dott . 
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Dott . Una fpcrienza non m$no collante che 
lunefta c i'nfegna pur troppo clic la mancanza 
di educazione è per ordinario la forgente dei 
raziocini falli , e della brutale ftupidezza di 
molti llìme perfone. lo non nominerò alcuno» 
ma voi che pel volìro flato praticate più il 
Mondo di me * non conofcete forfè degli uo- 
mini , i citali farebbero capaci di ragionar giu- 
flo, fe fòdero flati bene allevati; e che al 
contrario vi annoiano colle loro fcioccherie , 
per avere avuta una educazione poco degna 
della loro nafcita? 

Ab. Pur troppo ne conofco di quella tem- 
perai e fe più prello avelli faputo quello che 
imparo oggidì, molti dei miei amici non avreb- 
bero a quell’ora il difpiacere di avere dei ve- 
ri balordi nella fua famiglia . Ma quello ci 
può dfndurre molto naturalmente alla manie- 
ra, 4f>Ha quale fi perfeziona la nollra Ragione. ! 

patt. ,La no tir a Ragione li forma colle idee, 
colle cognizioni, colle verità intellettuali, e 
coi principi generali , che fe le imprimono in., 
fenlibilmente. E liccome la mente noflra col- 
la propria attività naturale può agevolmente 
paragonare quelle idee, combinare quelle ve- 
rità , cavare delle conseguenze dà quelli prin- 
cipi generali , ne lìegue che col mezzo della 
rifleffione , dello Audio , della meditazione , può 
facilmente acquiftare delle cognizioni ulterio- 
ri , Je quali fi trovavano come involte in co- 
tefti principi universali . 

Ab. 
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Ab. Probabilmente quello è il motivo pei? 
cui tanto fi confiderà quella fpezie di afltomai 1 
facile ejì inventi $ addere , eflenda cos’ agevole 
l’ aggiugnere nuove icoperte a quelle che fo- 
no Ita te fatte dai noftri preceffori; 

Dott . Le Scienze non fì fono perfezionate 
in altra maniera. Sul principio confiftevano 
in principj femplici , in cognizioni poco cir- 
coftanziate, in verità molto meno fviluppate. 
La mente dell’ uomo vi? ha riflettuto, vi ha 
meditato e vi fi è internata * econquefto Audio* 
con quefte rifleflìoni * con quefte meditazioni è 
giunta a portare le Scienze fino a quel punto iti 
cui le veggiamo » Non dobbiamo però qui fermar- 
ci in ciò che riguarda le Scienze naturali la 
Geometria, fAlttonomia, l'Ottica ec. Quefte 
Scienze e molte altre fervono all 5 uomo còme 
uomo , vale a dire all* uomo puramente ragio- 
nevole, nortvgià all’ Uomo come deftinato da 
Dio ad adorarlo , amarlo , poflederlo ec. che 
però ci reftrigniamo alla Ragione che tiene 
per oggetto i coftumL Già lofdpete, i coflu- 
mi , o fia là feienza morale dell’uomo ha per 
oggetto Iddio, noi fteflì, e'1 proffimo. 

Ab. Voi mi richiamate alle Legge naturale * 
giacche quefta tiene per oggetto tutto quello 
che ora dite. Non è quello quello a cui fi 
riduce tutto ciò che malamente fi chiama col 
nome d’idee innate? 

Ùott. Sì per certo : quell’ è la inclinazione 
che abbiamo a ricevere ed a formare quelle 

E t idee, . 
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idee* le quali però non fono più innate di 
quello fia la luce negli occhi . Vi richiamo 
adunque a quella legge; e già nel primo no* 
Uro Trattenimento abbiamo fpicgato in qual I 
maniera ha fcolpita nel nollro cuore. 

Ab. Me ne ricordo; ed ho ritenuto che 1* 
anima nollra in virili della fua degnazione 
ha ricevuta dal Creatore una imprefiione , un 
illinto , una inclinazione, una difpolìzione fe- 
creta, indelebile, ed invincibile che la fa ne- 
ceffariamente impoffelfarfi del vero, approva- 
re Tonello, e rigettare con orrore tutto ciò 
che v’ha di contrario. 

Dott. E dacché fi confiderà quefto inftinto 
come indelebile e inoperàbile, è cofa chiara 
che non. fiamo in libertà di rigettare il vero 
come tale, nè Tonello, la virtù, o ’1 benepre- 
fentato alla nollra mente coi fuoi colori na- 
turali . 

• Ab. Quella è quella legge, cIT è fiata inti- 
mata al primo uomo; legge di cui egli ha co- 
nofeiuta tutta la eftenGone; e legge eh’ elfo 
ha comunicata a’ fuoi figliuoli. E quelli fa- 
cendo ufo del loro intendimento , poterbno 
agevolmente comprenderne i primi principi, e 
trarne le confluenze chiaramente racchiufe 
in elfi principi che chiamatili generali, perche 
palfono edere applicati come una regola ge- 
nerale ad una infinità di cali particolari. 

Dott. Sì Signore ; e coll’applicazione di 
quelli principi li va perfezionando la nollra 

Ra* 
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Ragione e acquiila quel teforo preziofo delle 
cognizioni , fieno fpecolative}, o fieno morali 
e pratiche , fenza le quali non polliamo edere 
perfettamente favj e ragionevoli . Ma per fare 
quell’ applicazione in maniera giuda bifogna 
badare ad un punto di molta importanza * 
Dopo il peccato del primo uomo fi fono fpar- 
fe fui noltro intelletto delle nuvole denfe fu- 
fcitate dalla ribellione delie pallioni tumul- 
tuofe. Quando ci agita il loro bollore, non 
fiamo molto in iflato di penfare , di riflette- 
re, e di ragionare aggiudatamente * 

Ab. Queda verità .li appoggia fovra una fpe-* 
rienza altrettanto deplorabile, quanto genera- 
le , e per confeguenza , purché la nodra Ra- 
gione polla più agevolmente, e con maggior 
follecitudine perfezionarli , riefce di una forn- 
irla importanza l’imparare fino dall’ infanzia a 
domare le nodre palfioni , reprimendone tutti 
gl’impeti, e rendendoci interamente padroni 
di tutti i nodri defiderj fregolati . 

Dott. Avete mai veduto un uomo modera- 
to , dolce,, paziente, e ben padrone di sè deffo 
a decorrere come fanno i nodri pretefi begli 
fpiriti? - 

Ab. Nò certamente , nè crederò mai che 
coloro cbe fi fpacciano per ifpiriti forti collo 
fcuotere il giogo della Religione e della Ra- 
gione , abbiano mai depreda la tirannia delle 
loro padìoni . Ma fe anche fodero efènti da 

E 3 cer- 
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certi vizi vergogno!!, la fola fuperbia non rap- 
irebbe baftevole ad acciecarli? 

Pott. Conchiudiamo adunque efiere cofa 
molto rara il ritrovare una Ragione pura , 
fana , e perfetta nella maggior parte degli uo- 
mini , Una educazione rozza , o puramente fen- 
fuale, di falli pregiudizi infpirati o dalle ba- 
lie ignoranti, o dai genitori poco attenti, dai 
Cattivi efempli, i quali fanno una grandifilima 
impresone fopra una immaginazione affatto 
nuova, una indulgenza fuor di tempo, che 
rilaffa la briglia aT primi moti delle nafeenti 
paflìoni , tutto quello fa che s’imprimano delle 
idee falle, dei principj erronei, e delle maf- 
fime pericolofe. Oh quanto mai colla farri* 
vare più tardi a cancellare affatto quelle pri-, 
me impreflioni , e follituirvi poi le vere egm- 
lle idee della vera Ragione/ Quali grazie mai 
hanno da rendere a Dio tutti quelli che han- 
no avuta la bella fortuna di aver) Tortiti ge- 
nitori fimili a. Tobia, o alla Madre dei Mac-* 
cabei ? 

■ Ma quello balla fe non m’inganno. Sappia- 
mo in qual maniera li formi, li fviluppi, e 
fi perfezioni la nollra Ragione particolare . Ci 
rella a vedere quali fieno i fuoi giulli limiti, 
c cofa eh’ ella può conofcere in una maniera 
evidente, ovvero ciò ch’effa pofla compren* 
dere . 

Ab. Mi difpiace il lafciarvi, mio caro Si- 

‘ gno- 
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gnore ; ma è bene che prendiate un poco di 
refpiro. Mi avete porto in buon tuono, per- 
mettetemi dunque che vada a meditare a ca- 
ia mia il terzo punto che dobbiamo efamina- 
re; e verrò a rendervi conto di ciò che avrò 
meditato nel giorno che mi deftinerete. 

Dott. Vi afpetto Sabato mattina per tempo, 
fe volete fcegliere quefta giornata. 

Ab. Non dubitate che non mancherò ad un 
appuntameuto così aggradevole. 

TRATTENIMENTO MI. 

Quali fieno i confini della nojlra 
Ragione 

i * • , 

pott . "KTOn P are di trovarvi così dilì-. 

INI gente; farà un’ora che vi fto at- 
tendendo . 

Ab. Vi dimando fcufa o Signore; fono fia- 
to trattenuto da una vifita ben feria . Un Ufi 
fiziale, il quale ha certi dubbj falutari, ede- 
fidera metterli in chiaro in materia di Reli- 
gione , mi ha trattenuto lungo tempo. 

Dott. I noftri Trattenimenti non vi faran- 
no inutili, vanno a ferire e i Settarj, e i 
Deifti. Già fapete che gli uni e gli altri fan- 
no valere la pretefa Ragione contro V auto- 
rità, o per dir meglio contro la vera Ra- 
gione . 

Ab. L’ho interrogato fe fapeva bene cofa 

E 4 fi 
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fi folle X a Ragione; e mi ha pregato di dar- 
gli tempo-da penfarci. 

Dott. Intanto ch'egli ci penfa, terminiamo 
noi l’efame cominciato. . 

Ab. Si è fatto iJ più. Noi conofciamo la 
Ragione, fappiamo dove fi trova, e come la 
nollra particolare, Ja quale non può edere 
giuda fe non è conforme alia generale, deb- 
ba regolarmente formarfi e perfezionarli . Per 1 
quello fpetta a’fuoi limiti, m’immagino che 
ci riufeirà facile il determinarli. 

Dott..- Dunque eonofeete quelli limiti? Par- 
late che io vi afcolterò con molto piacere . 

Ab. Vi avevo promefib di meditare bene 
quella materia: l’ho fatto per due giorni, e 
dopo mille rifleflioni ho conchiufo che per 
veder chiaro in quella terza diflertazione , fa 
di meilieri il difiingucre le noftre cognizioni 
in tre dalli. La prima riguarda la Metafifica, 
la feconda la Fifica, e la terza la Fede così 
propriamente chiamata. 

Dott. Avete meditato bene, e certamente 
avete provato che per poco cheli rifletta, la 
Ragione fi perfeziona infenfibilmente , e che 
coli’ ajuto di certi principe ben comprefi fi 
può andar molto lontano. Avete indovinato 
appunto quello volevo dirvi. 

Ab. Sono ben contento nell’ intendere cW 
non fono molto lontano dalle voftre idee . 
Continuerò adunque e comincierò dalla Meta- 
filica. Non c’è cofa intanto di più comune» 

di 


Digitized by Google 



. Trattenimento 111. .. 73 

di quello fia quello termine , ma parecchi non 
r intendono molto . Non lignifica pertanto altro 
che la Scienza delle prime verità in ogni genere 
di cognizioni , e ardifco dire che rifpetto a quella 
Scienza la noflra Ragione non ha quali confini. 

Dott. Quella è un afferzione bene ardita ! 
ne afpetto la pruova. 

Ab. Ella è fempliciffima. Evvi un numero 
quali infinito di verità metafiliche tanto di 
fpecolazione , quanto di pratica , perchè la Mo- 
rale cade lotto la giurifdizione della Metafi- 
lica, quanto tutte le altre Scienze. Scelgo 
alcune di quelle prime verità, e i'viluppandole 
vedralli che conducono la nollra mente infi- 
nitamente lontano. Per efempio, quelle fono 
verità metafiliche: Non fi dà effetto jenza la 
fu a cagione. Nella concatenazione delle cagioni 
bijogna che ve ne fia una primaria . Vefierc eterno 
è immutabile . L 3 effe re perfettamente uno è per m 
fettamente indivifibile . L’effere perfettamente in- 
divifibile non può cefjare di effe re per annichilazione. 
JL ’ e fiere creato ha avuto dal fuo Creatore tutto 
quello che ha . Una fìeffa cofa non può nello fiefio 
tempo e fiere , e non efiere . Due cofe uguali ad 
una terza fono uguali fra di sè . Tutto ciò che 
non è regola da sè fi e fio dee .averla fuori di sè . 
Nefiuna cofa è giujia , fe non in quanto è con- 
forme alla fua regola. V efiere infinitamente ve- 
ro non può efiere ingannato nè ingannare . Il 
vero bene è V oggetto del noflro amore , e 3 l vero 
male quello del nofiro odio * Non dobbiamo fare 
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agli altri quello che non ci piace che venga fatto 
a noi. ec. Non poflo io fare una infinità di 
proporzioni altrettanto evidenti , c dalle quali 
lì poflono cavare in infinito delle conchiufio* 
ni legittime e vere? 

Dotti Cofa farà adunque fe efaminefete le 
prime verità di tutte le feienze , della Geo- 
metria , dell’ Agronomia , della Morale? ec. 

Ab. Accordate dunque che la noftra Ragio- 
ne non ha (fi può dire) confini rifpetto a que- ! 
He prime verità, ed alle conseguenze che fe 
ne poflono ricavare? 

Dott. Lo accordo, ed aggiungo che pel mo- 
tivo per cui effendo tutti quelli principj bene 
jroprefli nella noflra mente, pofli amo col mez- 
zo della rifleflìone e dello Audio perfezionare 
agevolmente la noftra Ragione, purché le paf- 
fioni, o la sfrenatezza non acciechino il no- 
ftro intelletto a fegno che non conofca più 
la evidenza di quelli fteflì primi principi . 

' Ab. Cofa mai dite? Dunque vi larà taluno 
che farà capace di non comprendere la evi* 
denza di quelli principj , Il tutto è maggiore 
della fua parte . Non può darfi creatura fenza 
Creatore. V effere eterno non ha principio , nè fi- 
ne . Una cofa flejfa non può ejj'ere e non effen 
nello flejfo tempo. Due , e due fanno quattro ? 

Dott. Io confiderò come cofa provata ad 
evidenza, che in riguardo ai principi metafi- 
iìci , cioè alle prime verità , e alle loroConfe- 
guenze la noftra Ragione non ha quafi confini. 

Ab. 
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Ab. Ma all’ incontro cfia è molto riftretta 
nelle cognizioni fifiche. 

Dott. Quello ^ un punto che vi prego di 
'porlo bene in chiaro. 

Ab. Col nome di Fifica fi chiama la cogni* 
zione delle cofe naturali , del Cielo , della 
Terra , delle Stelle , degli Elementi , delle 
piante , degli animali , dei corpi , degli fpiri- 
ti ec. Ma una tal cognizione è molto confu* 
fa, e ardilco affermare che noi nonconofcia- 
mo la natura, o la foftanza intima di yerun 
edere , 

Dott. Siete dunque del mio parere fopra la 
definizione che fi fa tanto rifuonare nelle fcuo- 
le , e foftenete che quella definizione che fi 
chiama Metafilica , non è altrimenti la fpic- 
gazione della natura fifica, o fia intima della 
Cola definita, \ 

Ab. Non piaccia a Dio ch’io penfi mai in 
altra maniera. Lo fpiegare altro non è che 
uno fviluppare , un far capire , conofcere e 
toccare col dito la cola che fi fpiega . Ora 
quale farà la maniera di far conofcere agli 
altri ciò che non conofco io Hello ? Non 
è cofa chiara che non conofco la natura 
o la intima collituzione di alcuna cola ? 
per confeguenza dunque larà impolfibile che 
la definizione effenziale , 0 metafifica , chiamili 
come fi vuole, fia mai la Ipiegazione della in- 
tima follanza di qualunque edere fi fia* Sarà 
bensì la fpiegazione della idea , che me ne 
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formo , riguardo a certe proprietà che vi 
fcuopro collanti, idea che fi può chiamare la 
natura obbiettiva, o fia ideale delle cofe ; ma 
non farà mai la fpiegazione della natura rea- 
le , fifica , ed intima di quelle cofe , poi- 
ché non mi farà mai conofcere di quali par- 
ti infenfibili Ha compollo un corpo , o qua- 
le lì fia la foltanza intima e reale di uno fpi- 
rito.^ 

Dott. Voi dunque faprete dillinguere quan- 
to fia da pregiarli la fcienza di quelli gran 
Filici cotanto decantati a’ noflri giorni . 

Ab. Se fi relìringono precifamente alla Fi* 
fica fperimentale, per apprendere quali fieno 
le proprietà, gli effetti, le virtù dei vegetabi- 
li, dei minerali, dei fali ec. la loro fatica, e 
loro ricerche poffono riufcire utili alla Socie- 
tà umana ; ma fe nelle loro lperienze non 
hanno altro fcopo che quello di appagareuna 
vana ed oziofa curiolità , a che ferve il per- 
dere un tempo preziofo che farebbe molto 
meglio impiegato in uno Audio fodo e falu- 
tare ? Che fe con una intraprefa temeraria 
fi sforzano di forpaffare i limiti che il Crea- 
tore ha affegnati alla noilra debole intelligen- 
za , e di conofcere la effenza , la fodanza in- 
tima degli efferi o corporei o fpirituali, dopo 
di eflerfi ben rotti il capo, non faranno avan- 
zati più di quello follerò il primo giorno , e 
roderanno coperti di una piucchè giuda con- 
fufione; c conofcendola , riconofceranno al- 
tresì 
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tresì che Iddio ha congegnato talmente {a) il 
mondo alle difpute degli uomini , eh’ eglino 
conofcere o comprendere non poflbno la me- 
noma delle lue opere. Nò certamente, quelli 
melanconici vaneggiatori non arriveranno mai 
a conofcere chiaramente quale fia la natura, 
o la foftanza di un filo d’erba ,. di una foglia, 
di un fiore . 

Dott. Sarà un bel vedere a coloro che cerca- 
no la pietra filofofica , i noftri chimici a far 
pattare per lambicco una foglia, un fiore per 
conofcerne la difpofizione intima . 

Ab. E che cofa reitera nel lambicco dopo 
la diltruzione cagionata dal fuoco ? le parti- 
celle Cottili che fe ne sfuggiranno colla Va- 
porazione, potranno elleno ni ai. èffe re ad eflì 
note? Finadora non è mai fiato trovato un 
microfcopio capace di affieurarlì di quelli ato- 
mi nel loro paffaggio precipitofo . Dunque 
egli è certo che la natura intima delle cofe 
naturali è una lettera figillata per ogni uo- 
mo, e che fuori delle loro proprietà e dell* 
ufo che polliamo farne , non polliamo ricono- 
feervi cofa veruna di più. 

Dott. Non era nè meno necelfario che la 
Sapienza di Dio ci lafciaffe conolcere di più. 
Creati pel Cielo , non fiamo che paffeggeri 
fulla terra : Creati con un corpo che fi alte- 
ra ad ogni momento, e che ha bifogno di ri- 
"T para- 

fa} Ecciti, c. 5. 
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parare le fue forze , dobbiamo fapere a qual 
ufo per tal cagione pollano fervirc le pian- 
te , gli animali , e gli altri efleri creati 
per noftro vantaggio : quello è tatto quello 
che il Creatore ha creduto bene d’ infognarci * 
R.eftri agendoci noi a quella cognizione unica- 
mente necelfaria , dobbiamo coltivare la no- 
Ara mente con uno Audio piùfublime, e più 
ialutare, eh' è quello della feienza della falu* 
te. Tutto il rimanente ci dee parere Come 
lina cofa fuor di lìto, e tanto più lontana, 
quanti che con tutte le nollre perquilìzioni 
oca potremo mai faper altro che l’ufo che 
fare polliamo degli elferi creati pernoflra con- 
servazione < ^ • 

Ab. Più che rifletto fu quella materia im- 
portante , più comprendo che la nollra Ra- 
gione è fom inamente riflretta rifpetto alla co- 
gnizione intuitiva di tutte le cofe naturali , 
Le loro proprietà, le loro virtù, il loro ufo 
per li biiogn della vita ci fon noti baftevol- 
mente per grazia della faggia e benefica Prov- 
videnza; ma. ia eflenza loro , la coftituzione 
fìfica ed intima fono come le Colonne di Er- 
cole alla noftra fiacca intelligenza * 

Dott . Ma fc un Pirronifta tirando tutto 
quefto al proprio vantaggio, vidiceffe che poi- 
ché non conofcete la natura intima di alcun 
edere, temerariamente pretendete di togliere 
alia materia la facoltà dipenfare^e attribuir- 
la folamcnte allafoftanza fpirituale da voi an- 
cora 
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covi, meno conofciuta ; cofa gli rifponde* 
relle? 

Ab. Gli dimanderei torto s* egli conofce be- 
ne la. natura dell’ acqua e del fuoco , e fé Ugno* 
rando perfettamente la loro intima eflenza, 
fi terrebbe per temerario affermando che il 
fuoco non potrà mai agghiacciare un fiume, 
uè l’acqua abbruciare le legna , o fondere i 
metalli? 

Dott. Vi replicherà che gli Scolaftici attribui- 
feono alle cagioni feconde non fo qual poten- 
za ubbidienziale , in forza di cui Iddio può 
innalzarle a produrre degli effetti , che per 
altro non fono ad effe naturali. Cofa farete? 
abbandonarne quella opinione delle Scuole? 

Ab. Ed io rifponderò v , che Iddio non può fare 
nè che il fuoco agghiacci i fiumi, nè che l’acqua 
abbiuci le legna lenza Spogliarli delle fue pro- 
prietà principali, le quali rifletto a noi fono 
la loro effenza; e che in cotal guifa vi fareb. 
be contraddizione fe quelli Elementi, reftan- 
do nello flato in cui li conofciamo , produ- 
ceffero degli effetti del tutto contrarj a quel- 
li che ©(ferviamo che producono inalterabil- 
mente. Per conleguenza , foggiugnerei j adon- 
ta della noftra profonda ignoranza fulla natu- 
ra intima del corpo e dello fpirito, conofcia r 
mo però con evidenza le loro proprietà prin- 
cipali, le quali non fono compatibili; fappia- 
mo in una maniera certa che l’effere che pen. 
fa è effenzialmente o petfettamente indivifibi* 


So Continuazione Critica 
le, come avete fatto vedere nella voftra Ope- 
ra fopra la Religione (a) . PofTo adunque feti* 
za temerità afferire edere adolutamente im- 
ponibile che un effere eftefo , e divifibile iri infi- 
nito, quale il Pirronilla medefimo ci-rappreienta 
il corpo, fid mai un edere che penfa , ovvero 
capace dipenfieri, di rifledioni , di raziocinj^ec. 

Dott. Quella volita J replica riporta la vit- 
toria, e voi non avete motivo di temere le 
miferabili ciarle dei Difcepoli del Bayle . Se 
la lioftra vida è sì corta rifpetto alla natura 
degli elle ri creati, non è una temerità infop- 
portabile ed una prefunzione finoderata die 
Tuorno, quello vermiciuolo così debole , ardi- 
fca innalzare gli audaci fuoi fguardi verfo quel- 
la luce inaccelfib’ile dove abita Iddio , e intra- 
prenda di penetrare le fue profondità incorri - , 
prenfibili / Come mai ? non fo quello eh’ io fo- 
no, e vorrò comprendere cofa fia il mio Crea- 
tore in fe fleflo? Ah che una pretenfione li- 
mile non ha feufa 1 

Ab. Il voftro rifledo ci conduce naturalmen- 
te a ciò che riguarda i mifterj della noflra 
Fede. Permettetemi che finilca la piccola dif- 
fertazione . 

Dott . Voi avete molto bene principiato, on- 
de non debbo interrompervi. 

Ab. Abbiamo veduto che rifpetto ai principi 
tnetafifici , vale a dire alle prime verità e alle 

lo- 

(a) Traitè I. p. 30, e 31. 
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loro confeguenze, la nollra Ragione , tutto^ 
chè debole, può andare all’infinito ; ma che 
nìpetto alla Fifica , o fia circa le cofe natu- 
rali, efla trovali racchiufa entro confini cosi 
angufti , che fi può dire che fappia poco a 
nulla. Molto più ancora è limitata rifpetto ai 
miftcrj , e per quanto illuminata che la fup- 
poniamo , anche coi lumi ftelfi della rivela- 
zione, non vi lederà nè vi comprenderà mai 
cos’ alcuna . 

Dott. Quello ci richiama a memoria la di- 
flinzione delle cognizioni naturali , e fovran- 
naturali : dillinzione che vi è paruta tanto 
importante nel primo noftro Trattenimento. 

AL Di fatti può dare un Jgran lume lu 
quello fiamo per dire . Ora vedrete la idea 
che mi fono formata meditando Tulle voftre 
tracce. 

. I. Le cognizioni concedute al primo uomo 
fono a principio quelle che avrebbe dovuto 
avere nello fiato di pura natura, fe folle fia- < 

to creato come poteva efferlo , fenza che quello 
flato derogafle in conto alcuno alle perfezio- 
ni e agli attributi del Creatore: Tali cognizio- 
ni debbono effer chiamate naturali anche nel- 
lo fiato di natura originale perchè apparten- 
gono alla natura ed all’uomo. 

II. Adamo oltre di ciò avea la cognizione 
dell’adozione divina e di tutti i vantaggi che 
portava con se quella divina adozione. Simi- 
li cognizioni erano in fe ftefie fovrannatura- 1 

Tomo IL F li ; 
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|i ; ed erano chiamate naturali Solamente in 
quello fenfo , perchè le avea ricevute colla na- 
tura fin dalla prima fua origine. 

III. Le cognizioni della Incarnazione del 
Verbo, della Redenzione , e di tutto quello 
che ne dipende erano in effetto , e doveano 
edere fovrannaturali . 

. Dott . Quelle cognizioni debbono edere apor- 
tata del noffro intendere , giacché gli fono 
fiate propofte. 

Ab. Gli fono date propofte è veridìmo, per 
crederle , non già per comprenderle nella ma" 
niera colla quale comprendiamo quelle verità 
cosi femplici : Il tutto è maggiore di una fua 
•parte: due e due fanno quattro : due cofe uguali 
ad una terza fono uguali fra se ec. 

Dote. Voi fviluppate la eofa alla meglio* 
Sì, i mifterj della Fede fono gli oggetti della 
uoftra intelligenza illuminata dalla rivelazio- 
ne; ma per qualunque lume che riceva , al- 
trcTnon può fare che crederli femplicemente 
come certi in grado fupremo ; e rellerà op- 
preda fotto il pefo della gloria dell’ Altidimo, 
ogni volta che li sforzerà di comprenderli ov- 
vero di conofcerli in una maniera chiara e 
intuitiva. Quindi è che ficcome» nell’ ordine 
naturale liamo licuri che vi fono degli efferi 
corporei , e degli ederi che penfano , o vo- 
gliam dire fpirituali fenza che polliamo mai 
conofcere la natura reale , fifica ed intima , 
così parimente nell’ordine fovrannatftrale o 

da 


Digitized by Google 


Trattenimento ìli. 8 3 

fìa della Fede così propriamente chiamata, 
fiamo ficuri della verità o della efiftenza dei 
mifterj rivelati , benché ci riefea imponibile il 
comprendere in che cònfifta la loro effenza. 
t Ab. Eccoci ad un punto che mi ha Tempre 
fermato . La noftra Ragione debbe entrare 
per qualche cofa in ciò che riguarda la Fe- 
de , e dee tacere , e affoggettarfi ciecamente , 
quando Ti tratta de’ mifterj di effa. Noi dob- 
biamo effere ficuri che quefti mifterj fieno ve- 
ri , benché non li comprendiamo; ma Te non 
li comprendiamo, come fiamo ficuri che fie- 
no veri? E Te fiamo certi della loro realità, 
della loro verità, come può darfi che non li 
comprendiàmo? A voi tocca, o mio Signore, 
a feiogliermi fchietramente una tale difficoltà 
che avete già meditatada così lungo tempo. 

Doti. Bifogna ripigliare le cole più alto. 
Cominciamo della efiftenza delle cofe na- 1 
turali delle quali avete già confellato che in 
neffuna maniera non ne conofciamo la natu- 
ra intima. Siete dunque ficuro che quelle co- 
fe efiftono; ma contenne fiete ficuro, Te non 
conofeete punto la loro effenza ? 

Ab. Veggo bene che mi rifpondete rifpettó 
ai mifterj della Fede , ciò che io vi rispon- 
derò intorno alla efiftenza delle cofe natu- 
rali. •'* ’ -V: 

Dott. Rifpondete fiempre alla mia dimanda. 
Sarà poi cura mia l’applicare ahi voftra ri- 
fpofta . ' . 

F 2 Ab. 
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■ Ab. Voi mi avere dimoftrato altrimenti, c 
mi fovviene bene a proposto, che fe fotti fo- 
Io, fe non folli che un effere che penfa , fe 
non aveflì nè corpo nè fentimenti corporei , 
e nulla vi fotte fuori di me, il mioCreatopé^ 
m’ingannerebbe ftranamentej fuppofte le im- 
preflìoni vive , cottami ed uniformi che io 
provo , e che m’inducono invincibilmente a 
giudicare che ho corpo e fentimenti , che vi 
fono degli altri efferi come fono io ec. Che 
il mio Creatore fotte flato un ingannatore 
in quello cafo , la cofa è più che patente, 
perchè quello primo giudizio non è libero . 
Dunque fe fotte fatto il mio errore non po- 
trebbe imputarmifi, ma dovrei imputarlo al 
folo Autore di quelle impreflioni, le quali ri- 
fpetto alla difpofizione del mio intendimento, 
mi coftrignerebbero a giudicare che fuori di 
me vi fieno degli efferi che fi chiamano Cie- 
lo, Terra, Piante, Animali ec. 

Dott. Ma come mi proverefte che quello 
primo giudizio non fia libero?’ 

Ab. Non mi ho punto dimenticata la vo- 
ftra pruova . Non abbiamo nelle noftre ope- 
razioni Spirituali tanta libertà, fe non quanta 
pofliamo riflettere prima di operare. Laonde 
accordano tutti i Teologi che certi primi mo- 
vimenti delle paflìoni non fono in alcuna ma- 
niera liberi . Ora egli è impoflibile che nel 
primo giu4izio di cui parliamo , intervenga al- 
cuna rifleffione; dunque non è libero. 

Dott. 
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Dott. Quella pruova farebbe invincibile, fe 
quello primo giudizio non racchi udeffe vir- 
tualmente una riflelfìone formale fopra fe 
• flelfo . - 

Ab. Quella fofìllicheria non m’ imbroglia 
molto. Sì, confelfo che ogni giudizio viene 
ad equivalere ad una fpezie di rifleflione in 
quello fenfo, eh’ è imponibile che 1’ anima fen- 
ta, penli, e giudichi fenza ch’effa lo fappia, 
e fenza che dica impercettibilmente a sè llef- 
fa, che fente , che penfa, e che giudica. Que- 
lla è una proprietà infeparabile da tutte le ope- 
razioni della nollra mente, nè le riefee piu 
libero il non dirfelo , di quello fiale libero il 
fentirlo o non fentirlo. Non è dunque que- 
lla fpezie di rifleflione virtuale e neceflaria 
quella di cui fi tratta, quando fi parla della po- 
tenza di riflettere eflenzi al mente ricercata per 
una vera libertà. Quella rifleflione propria- 
mente detta è un fecondo penfamento, un 
fecondo giudizio che ha per oggetto il primo, 
e per cui l’anima approva odifapprova flfuo 
primo penfiere come vero , o come fallo , o 
come dubbiofo. Per quello ci vogliono delle 
difamine e delle rifleflioni . Oraficcome è im- 
ponibile che il primo fia un fecondo giudizio 
dillinto da sè medefimo, così non fi può fa- 
re che contenga anche virtualmente una ri- 
fleffìone propriamente detta e libera. Dalchè 
ne fiegue che quello primo giudizio fièrifpet- 
to all’anima, altrettanto neceffario quanto il 

F 3 mo- 
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movimento del cuore, a la circolazione del 
fangue. 

Dott . Beniflimo. Ma voi fupponete che co- 
tefta -giudizio fia la prima operazione della 
mente, che penfa attualmente, come appun- 
to l’impeto di una partione fi è il primo mo- 
vimento dell’anima, la quale fente una impref- 
lione grata o difaggradevole . 

Ab. Io lo fuppongo con voi . e trovo le vo» 
ftre pruove inconculTe. Quando in Logica (1 
dice che la prima operazione dell’ anima fi è 
una femplice apprenfione o fia larapprefenta- 
zione di una idea fenz’ affermare o negare cos’ 
alcuna , non fi guardano allora che le fole 
operazioni dell’ anima rifpetto agli oggetti di- 
ttimi dalle fue operazioni interne. Ma qui fi 
tratta delle fue operazioni intime e vitali, col 
mezzo delle quali la noftra mente sà , che fen- 
te, che vede, che intende ec. Ora egli è im- 
ponibile che la nottra mente fi rapprefcnti la 
femplice idea annetta alla parola animale v. g. 
fenza che preventivamente o [intenda o legga 
quello termine: nè può intendere o leggere 
quello termine fenza che dica a sè fletta im- 
percettibilmente e neceffariamente che 1* inten- 
de , o lo legge. Quello e quello che noi chia- 
mar polliamo un giudizio femplice e diretto : 
giudizio quàfi impercettibile, ma che viene 
formato dall’anima fenz’ alcuna libertà, e per 
confeguenza fe quello primo giudizio fotte fal- 
fo , l’apima Tetterebbe ingannata, fenza che 

le 
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le fotte poflibiie l’evitare un tal errore, pota 
che vien neceffitata a fare quello prillo giu* 
dizio j dicendo a sè fletta io intendo , ìo leggi» 
ec. In quello cafo chi farebbe che la inganne- 
rebbe? Quello Scuramente farebbe il Creato- 
re, mentre egli folo farebbe l’Autore di que- 
lle imprettioni vive e collanti, le quali sfor- 
zerebbero quell’anima a giudicare con un giu- 
dizio femplice e diretto , che vi fotte qualche 
cofa oltre di ella , tuttoché non vi fotte niente 
altro che ella* e Dio: Ma non è cofa impof- 
fibile che Iddio potta ettere l’autore di un in- 
ganno tanto generale e inevitabile? Non è 
egli altresì effenzi ale all’effere perfetti filmo tan- 
to il non volere ingannare * quanto il non po- 
tere ettere ingannato? Quello per quello pen- 
fo, è urto dei principi della Ragione fana è 
generale. Dunque è imponìbile che quelli pri- 
mi giudizi fieno falli, che però neceffariamen- 
te bifogna che fieno veri; nè poffono ettere 
veri , quando i loro oggetti non efillano attuai-* 
mente ; e in confeguenza in forza della fupre- 
ma veracità ben conofeiuta del Creatore, fu- 
mo in ftipremo grado Scuri che vi fono de* 
gli altri efferi oltre la mia anima, ed io fona 
in grado fupremo Scuro che ho de’fentimen- 
ti, degli occhi, delle orecchie, un corpo, e 
ch’efillono degli altri uomini oltre di me , de- 
gli animali, delle piante * un Cielo, una Ter- 
ra ec. 

Dott . Quelle verità fono polle in tutto il 

F 4 fuo 
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fuo lume» ma voi ne dedurrete che il Malie* 
branche ha avuto torto nell’ aderire che neh 
c'è che la. fola fede che poffa pervaderci che vi 
fono effettivamente dei corpi. 

Ab. £i fogna ch’egli abbia veduto quello bel 
principio in Dio. Ma voi ne avete dimoftra- 
ta l’affurdità in altro luogo (a) 

Dott. Conchiuderete ancora edere una cofa 
affatto fuor di ragione l’ardimento , con cui un 
pretefo Filofofo foftiene che la ragione non ci 
fomminiflra alcuna pruova della ejìfienza della 
materia , e per conjeguenza della ejijìenza de ’ 
corpi . 

Ab. Chi è quello Autore Mallebranchifta o 
Pirronilta? 

• Dott. Non lo concito: conofco folamente 
la fua Opera che tiene per titolo: Storia Cri - 
fica della Filofofia ec. Àmfterdam 1741. e nel 
Tomo II. quello giudiziofo Critico pag. 317, 
avanza quella proporzione infollenibile . Ma 
la pruova che ne dà, è una delle più curiofe. 
So ggi tigne .* quando anche neffuna cofa e/ifleffc 
in natura quefio lo potrebbe avere le mtdefim # mo 
dificazioni e potrebbe fentire dolore 0 contentez- 
za , ed in queflo Iddio non mi farebbe alcun oL 
ir aggio , nè ingiuria poiché non mi dee co s’ alcu- 
na . . 

Ab. Nò , prendendo la cofa in rigore Iddio 
non mi dee cos' alcuna ; ma forfè non dee cos* 

al- 

1_ (u; La verità della Religione Diflcrt. preliminare 
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alcuna a sèfiefl’o? non gli è forfè cofa eflen- 
siale V edere in fupremo grado fapiente , buo- 
no, e verace ì e farebbe egli in fupremo gra- 
do verace, o incapace d’ingannare la fua Crea- 
tura-, quando egli fletto fotte la cagione im- 
mediata di quefie modificazioni , che mi sfor» 
zafferò a credere che vi fieno oltre di me de- 
gli altri efferi, fe nuli’ altro affatto efitteffe 
ch’egli, e’1 mio effereche penfa? Quello Au- 
tore fe non è un buon Pirronifta, almeno è 
un cattivo Filofofo. 

Dott. Non fi può confutarlo con maggiot 
precifione . Ma cen’è un altro da porre in ri- 
dicolo, ed è ilSig. V. Autore delle Let- 
tere Filofofiche Vi ricorderete fenza dubbio 
-della fua maflima favorita: io fono corpo 0 
p enfio , nè fio di più. 

Ab. Sì Signore, me ne tfovviene, e la fua 
afferzione mi è fempre paruta ftravagante all* 
ultimo fegno. Se quello Poeta errante che ha 
tanto ftudiato il Newton fenza intenderlo , 
aveffe meditati un poco meglio i principi fem- 
plici della fana Metafifica, avrebbe forfè po- 
tuto ingannare tolto ch’egli penfavae che per 
confeguenza efilteva, che non era eterno, e 
che però avea principiato ad efillere , che fen- 
tiva delle impreffìoni , le quali lo coflrigneva- 
■jo a penfare che vi foffero degli altri efferi 
oltre di lui; e che fe quelle impreffìoni lo 
ingannavano , ciò farebbe avvenuto per colpa 
di un’altro. Laonde avrebbe proccurato di 

ra* 
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Cagionare iti tal guifa: Io penfo ^dunque eò- 
lio , e fono uno effere che penfa . Quello ef- 
fere, che penfa che fon Io, fente delle iav 
preflioni vive, collanti, e uniformi, le. quaU 
mi collringono a giudicare che non foqo fo- 
lo, e che vi fono altri efferioltredime: dun- 
que pollo fapere altra cofa oltre il mio pen- 
iare e la mia elìllenza, purché uh edere cite- 
riore non faccia in me quelle imprelliont per 
ingannarmi ec. Ma non gli ha permeilo di 
fapere fe non ciò che dice che fà, e di non 
faperlo, fe non come lo sà. Tutte quelle ri- 
fledìoni ci conducono ben lontani o Signore, 
c.quafi ci allontaniamo dal nollro foggetto. 

✓ Dott. Nò nò. Voi avete provato in una ma* 
Oliera incontraftabile , che in forza della vera- 
cità divina ben nota, liamo lìcuri in fpmmo 
grado che vi fono fuori di noi degli elferi cor- 
porei , benché la loro intima natura ci lìa to- 
talmente ignota. Io applieo la vollra rifpofta 
al punto capitale della rivelazione e dei mi- 
Herj, e ne fiegue che in forza della medeli- 
ma veracità polliamo effere in fommo grado 
ficuri che quelli millerj fono veramente rive- 
lati, tuttoché ci lìa affolutamente imponibile 
il comprenderli o il concepirli . Così , ficco- 
me la nollra ignoranza fopra la fu flillenza tì- 
fica ed intima degli efferi creati non è una 
buona ragione di negarne la efiffenZa, così il 
velo impenetrabile che ci toglie la villa dei 
millerj in sè medetìmi , non può effere per 
* i ' noi 
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hoì un motivo giudo di porre in dubbio la 
loro realità. 

Ab . Quell’ applicazione mi parrebbe più che 
giuda fe potetìimo edere tanto deuri della ed- 
ilenza della Rivelazione , quanto lo fiamo 
della efxdenza degli efferi fenlibili. Ma 

Dott . Quello vollro mi fembra molto 
fuor di propofito. Come? la fuprema veraci- 
tà di Dio non può venire applicata ài motivi 
di credibilità che alficurano la efillenza del- 
la Rivelazione , nella delta guifa con cui 1* 
avete applicata alle impreflioni vive e codan- 
ti che vi fanno conolcere la elìdenza dei cor- 
pi? 

Ab. Ma qucde impreflioni vive e coflanti 
io le fento, le pruovo, e ne fono in fupremp 
grado deuro in forza del fentimento intimo 
che non può ingannarmi » Imperciocché fe non 
fi faceffero quelle impreflioni nella mia men- 
te , non potrei fentirle, provarle ec. Non fen- 
to però, nè pruovo quelli motivi di credib?* 
lità , ai quali vorrefle applicare la veracità 
Divina, come io l’applico alle mieimprèflio- 
ni. Palla dunque molta differenza fra quefli 
due cali » 

Dott. Vediamo un poco fé quefla differenza 
è tanto condderabile quanto modrate di cre- 
derla. Confeflo che quefle impreflioni vive , 
codanti, e uniformi delle quali d tratta, fón 
note immediatemente per intimo fentimento 
e che non conofeo nella della guifa la mag- 
gior 
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gior parte dei motivi di credibilità, fui quali 
è appoggiata la Religione. ( Dico la maggior 
yarte y e ben preito vi dirò il perchè.) Ma per 
quello li conofco io meno? Entriamo nel par- 
ticolare. I motivi di credibilità, ovvero le 
ragioni di credere fono le Profezie, i Mira- 
coli di Gesù Crillo e de’fuoi Appoltoli, la 
fondazione della Chiefa fulle rovine della Ido- 
latria, la coftanza degli Eroi Criftiani , la fe- 
condità del loro fangue fparfo per la Fede , 
la converfione del Mondo col mezzo de po- 
veri pefcatori, e con mezzi cotanto oppoftia 
quelli che avrebbe prefi la faviezza umana, 
la perpetuità inconcuffa della Chiefa Criltiana 
a difpetto delle perfecuzioni, dell 1 Erelìa , dei 
Scifmi ec. Ora vi dimando, tutto quello non 
è collantemente vero? e non fiamo fic uri quan- 
to fe lo vedeflìmo cogli occhi proprj? 

Ab. Il negare feriofamente la verità di tutti 
quelli fatti farebbe un difonorarh per bizzar- 
rìa. 

Dott. Cofa direte adunque fe vi farò ve- 
dere che ci è tanto immediatemente noto il 
motivo principale di credibilità, quanto le im- 
preflìoni delle quali parlavamo? 

Ab. Mi fate rellare forprefo. Come mai ? 
vi farà un motivo di credibilità, di cui potrò 
edere così immediatemente ficuro, quanto lo 
fono di quelle imprelfioni medefime chepruo- 

vo? , - v 

Dott . Sì, Signore, e per tal motivo mi to- 
no 
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*10 fervito poco fa del termine la più parte s 
volendo farvi comprendere elfervene alcuni che 
conofciamo da noi deflì con tanta chiarezza 
con quanta conofciamo le imprefiìoni fatteci 
dagli oggetti fenfibili . 

Ab: Non vedo l’ora di udire la pruova di 
quella fpezie di paradello . 

Dot^ Credete i Miderj della Trinità e della 
Incarnazione ? 

Ab. Li credo con tutto il cuore , e fono 
certo che molti altri li credono come io. 

Dott. Li comprendete mo? 

Ab. Chi mai potrebbe comprenderli? Sono 
elfi infinitamente fuperiori alla noftra intelli- 
genza, della quale anzi fembra che contrad- 
dicano tutti i principj. 

Dott. Sono affatto incomprenfibili , -e per 
confeguenza non poffono mai edere flati in- 
* ventati dagli uomini, i quali non poffono mai 
immaginarli cola che fia infinitamente lupe- 
riore alla loro fiacca Ragione : e molto me- 
no potrebbero perfuadere ad altri dei miderj 
che fconvolgono ogni loro intendimento. Pu- 
re ne fiamo perfuafi , e fi credono quelli mi- 
flerj fino ad elfer pronti a verfare tutto il 
fangue per fodenere la verità. Bifogna dun- 
que che Iddio dello gli abbia fatti conofcere 
agli uomini, i quali lenza di quello non ne 
avrebbero mai avuta la prima idea . Dalchè 
conchiudo, che la incomprenfibilità di cotedi 
miderj è uno dei più potenti motivi di cre- 
‘ di- 
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dibtlità; ma' motivo che ci viene applicato im* 
mediatemente , e che npi conofciamo con tan- 
ta evidenza , con quanta conofciamo le impref- 
fioni che ci annunciano gli cfferi fenlìbili . 
Pollo aggiugnere in oltre che vi fono ezian- 
dio degli altri motivi che noi tocchiamo .col 
dito per così dire , come la eftinzione della 
Idolatria, lo ftabilimento del Criflianefimo , 
la reprovazione , la difperfione ed ornatezza 
degli Ebrei , predette lungo tempo prima nei 
loro proprj libri , che portano da per tutto , 
e non confervano che per loro confusone, e 
a gloria dei Criftiani ec. Tutto quello non 
viene da noi perfettamente conofciuto? e fe 
ad onta di tutto quello, voglio dire a difpet- 
to della copia di tanti motivi uniti di credi- 
bilità foffimo ingannati fulla elìltehza reale 
della Rivelazione, il nolìro errore potrebbe 
venirci imputato? Accordate pure ?voi ftelfo 
che Dio medefimo farebbe quello che c'in- 
gannerebbe, quando egli folle l’ Autore im- 
mediato dalle impreflioni, che ci facelfero giu- 
dicare cbe.vi follerò degli altri efferi oltre noi, 
benché non n’ efiftelfe veruno. Dovete dun- 
que accordare altresì che nel cafo che la Re- 
ligione rivelata altro non folte che una chi- 
mera, Iddio pure farebbe quegli che c’ingan- 
nerebbe, poiché egli folo farebbe l’autore del- 
la idea che abbiamo dei Mifterj più incom- 
prenfibili , delle profezie, dei miracoli, del co- 
raggio eroico dei Martiri , del cangiamento 

mi- 
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mirabile accaduto nel Mondo ec, , e per con- 
feguenza, ficcome in forza della veracità di- 
vina applicata alle imprdlioni che proviamo, 
fiamo in fupremo grado fìcuri effervi fuori dell’ 
anima noftra degli efferi fenlìbili, o corporei; 
così in forza di quella veracità applicata ai 
motivi di credibilità che noi conosciamo con 
certezza, lìamo altresì in fommo grado ficu- 
ri effervi una Religione rivelata, e veramen- 
te Divina, perchè per noi è evidente che Id- 
dio non ci può ingannare, e che c’inganne- 
rebbe, quando non avelie realmente flabilita 
quella Religione, dalla quale di ogni cola fi an- 
nuncia effeme egli flato l’Autore. Ora vidi- 
mando quell’ applicazione della voltra rifpofta 
vi pare che fia mancante alfattto di aggiulla- 
tezza? 

Ab. Io ci trovo fempre una qualche diffe- 
renza . Il giudizio ch’io fo in confeguenza 
delle impretTioni vive e collanti che pruovo 
non è in alcuna maniera libero; quello è un 
giudizio femplice, diretto, e totalmente ne- 
celfario, nè potendo avervi parte la mia li- 
bertà, fe fono ingannato, il mio errore in 
quello cafo è inevitabile. Ma nel cafo della 
Religione , il giudizio che formo in confeguen- 
za dei mctivi di credibilità conofciuti, è un 
giudizio riflettuto e libero, e perciò s’ è fal- 
lò il mio errore non è necelfario . Dunque i 
due cali non fono limili, 

Dott . Ho ben piacere che mi proponiate 

que- 
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quella difficoltà: quella me ne rifveglia un* 
altra che già mi è fiata obiettata , cioè che 
fe io fono in fom;no grado fìcuro della eli- 
ftenza della Rivelazione, il mio intelletto fa- 
rà neceffitato a credere i miflerj come veri , 
benché non li comprenda, e in cotal guifa il 
mio atto di Fede non farà libero. Farò fva- 
nire quella difficoltà dopo di averrifpollo alla 
voflra . 

Sì, Signore, nel primo cafo il noflro giu- 
dizio femplice e diretto è neceffario, e nel 
fecondo cafo è libero almeno mediatemente . 
Mi fpiego : evvi una libertà immediata , ed 
una libertà mediata. La prima non può com- 
petere che agli atti della volontà , poiché la 
libertà formale confifle nella indifferenza atti- 
va che abbiamo per volere, o non volere pun- 
to. La feconda al contrario viene attribuita 
a tutte le altre operazioni , le quali non e£ 
fendo formalmente libere in sé fleffe , non 
oliarne partecipano della libertà della volizio- 
ne , di cui fono le confeguenze , ovvero gli ef- 
fetti. Un efempio porrà in chiaro ogni cofa. 
La mia volontà è quella che comanda alf oc- 
chio di aprirli, e l’occhio aperto vede necef- 
fariamente tutti gli oggetti che gli vengono 
applicati . Una tal vilione è neceflaria rifpetto 
all’occhio, il quale non è capace di libertà ; 
ma è libera mediatamente a motivo della li- 
bertà formale e immediata della mia volontà 
che sforza l’occhio ad aprirli e vedere. 

Ab. 
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Ab. Capifco quello beniflimo;, ma dove mi 
conducete? 

Datt. Or ora il vedrete . Lo fteflo pure fuc- 
cede nei noftro giudizio fopra la efiftenza rea- 
le della rivelazione. L’intelletto è come l’oc- 
chio dell’ anima , e nelle Tue operazioni diret- 
te che fono di fcuoprire il tero dal falfo , non 
è più libero di quello fia l’occhio corporale. 
Ma la mia volontà può comandare ai mio in- 
telletto ch’efamini i motivi di credibilità , ov- 
vero per efprimerci con maggiore femplicitàe 
in termini meno fcolaftici , 1* anima mia può 
con una. feelta libera applicarli a penetrare , a 
verificare quelli gran motivi, e a fviluppare le 
giulle conleguenze. Quella difamina , quello 
ftudio, quelle rifleflioni fono liberé, perchè mi 
ci applico di mia fpontanea volontà e di mia 
propria feelta; ma il giudizio che ne feguirà 
farà neceffario in fe ftelfo ; perché come lo 
abbiam detto favellando della Legge naturale, 
la nottra mente è fatta in maniera che le rie- 
jfee imponìbile il ributtare il vero, o l’adottare 
il falfo , quando in maniera chiara ed evidente 
fe ne avvegga , come appunto è imponibile all* 
occhio fano il vedere bianco quello eh’ è nero. 
Ora dopo quella difamina libera e ben riflettuta 
dei motivi di credibilità non è poffibile che una 
mente ben fatta, penetrativa e giufta non ifeo- 
pra chiaramente di quelle verità. Noi crediamo 
deimiflerjincomprenfibilij dei quali non potremmo 

Tomo //. G ave- 
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àvere la menoma idea , fe Iddio non te V aveffe 
fatta nafcere . Vi fono fiate delle Profezie bene con - 
trafiignate e perfettamente adempite . Vi fono fia- 
ti dei miracoli veri e incontrafiabi Unente f acceduti 
per fofienere la Religione , o la rivelazione. Iddio 
folo può e fiere l'Autore delle vere profezie : non può 
operare miracoli a favore della menzogna èc. Dutt- 
.qu e eglioè ugualmente imponibile non cavarne 
quella confcguenza : dunque c'è una Rétigione ve- 
ramente divina ovvero una rivelazione realmente 
enfiente. Ora lo (coprire quelle vérifà , 1* ittY- 
poffedarfene , ed acchetarli al vero d è lo (ledo 
rifpetto alnoftro intendimento, che non ha la 
libertà di ributtarle benché vi fia (lato appli- 
cato liberamente. Ma fe quelli giudizj fodero 
falli, quantunque liberi mediatamente, il mio 
errore potrebbe venirmi imputato? Rjfponde- 
temi Signore. » 

Ab. Veggo bene che mi fono lafciato troppo 
portar via da una pretefa differenza fra i due 
cali . La libertà fedamente meditata di cotefti 
giudizj non può far sì che non m’inganni per 
colpa mia, fe vengo attualmente ingannato. Per 
provarlo bada che mi rimetta in memoria la 
voftra comparazione dell’ occhiò. Io l’apro li- 
beramente , ed elfo allora neceflariamente 
tede xiò che gli viene prefentato , ma fe per 
mezzo dei preftigj di qualche genio ingannato- 
te, ^talménte affascinato che prenda Un et- 
fpuglio per un uomo, fenza eh’ io polfa fcuò* 


\ 


v 


Digìtized by Googte 



TrQtenitoento Ilt 99 
prire il mio errore , quello dee imputarli all*t 
autore che fa quella illufione a’ mieiocchji 
quello non ha dubbio. Lo Hello dico rilpetto 
all’ intelletto eh’ è l’occhio dell’ anima. Gon 
una piena libertà ella lo applica adefaminare 
i gran motivi di credibilità, e neceffariamente 
l’intelletto (Iella vede che quelli motivi gli an- 
nunciano con evidenza una Religione rivelata « 
Se la rivelazione non efille, egli è ingannata 
e dee venire imputato l’errore all’autore del 
nollro intelletto e delle apparenze ingannevoli 
che gli rapprefentano il falfo per vero fenza 
che mai ne porta feoprire la fuperchieria , non 
mai all'intelletto medelimo. 

Dott. Voi vi fiele invertito a pieno del mio 
penlamenro. Refta però una difficoltà che mi 
è Hata propofta : rtudiate di fcioglierla , ed è 
quella. Vi fono certi cali, ne’ quali il male 
che fa un’azione mi viene imputato , tuttocchè 
non fi trovi in quell’azione che una libertà 
mediata e lontana. Perefempio fe io pongo il 
fuoco in un mucchio di fieno, io fono l’uni* 
co autore di quello incendio, benché il fuoco 
fin un agente necelfario che non tiene che una 
libertà mediata nella mano di chi lo attacca. 
Lo fteffo fuccede in mille altri cali fimili. DaL 
chè fi conchiude che nel calo in cui foflìmo 
inganna ti fui propofito della efiftenza della ri- 
velazione, non dobbiamo attribuire a Dio il 
nollro errore, ma può bensì imputarli a noi, 

G 2 tut- 
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tuttocchc il noftro giudizio fi a necetiario in l c 
ftelTo, c libero fedamente di una libertà me- 
diata e ad impresto. 

Ab. Ne feguirebbe da quefto che la veracità 
Divina a nulla ci ferverebbe per aflìcurarci 
della efiftenza della rivelazione. Avevo inten- 
zione di farvi quefta obbiezione; ma vi prego 
a rifpondervi voi fteftb, perchè fu quello par- 
ticolare non ho, che delle idee confufe. 

Dott. Se ignorati! invincibilmente l' attività 
del fuoco, e che fenza poter prevedere alcun 
finiftro accidente io l’applicatiì a quefto muc- 
chio, farei colpevole dell’ incendio ? 

Ab. Voi ne farefte bene TAutore in un fen- 
fo tifico; ma con giufto titolo mai vi fi po- 
trebbe dare 1* odi ofo nome d’incendiario. 

Dott. Affegnatemi la pruova di quanto di - 
te , e vedrete che {vanirà la obbiezione. 

Ab. Effa è , che io non fono rifponfabile fe 
non di ciò che mi è volontario, e che nulla è 
volontario fenza cognizione, poiché non poffo 
volere quello che non conofco. Ora in quefto 
cafo voi fupponete una ignoranza invincibile 
tanto della forza del fuoco , quanto dell’incen- 
dio che può cagionare . Dunque farebbe un* 
aperta ingiutiizia l’imputarvi quefto incendio 
come ad una cagione morale e rea. 

Dott. Voi rifpondete beni filmo . Ma dov’fc 
andata la obbiezione? Nel calò della Religione 
coll' applicare liberamente il mio ingegno a ftu- 
; > v dia- 
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diare, a penetrare i motivi di credibilità, pollò 
forfè prevedere in coofegucnza che farò un giu- 
dizio falfo, come 1 prevede l’incendiario che il 
fuoco che applica, abbrucierà ficuramente la rac- 
colta del fuo nemico ? Al contrario non ho 
anzi ogni motivo di pervadermi che cercando 
la verità con un cuore femplice c retto, la 
ritroverò? E fenon la ritrovo, fe cado in er- 
rore, farà quello per colpa mia? , 

Ab. Badate bene , o Signore , che non pre- 
diate con ciò delie arme ai noftri fratelli, che 
li trovano fuor di ftrada. Elfi diconci tutto- 
giorno che cercano la verità con un cuore lem- 
plice e retto , che credono averla trovata , e che 
fe fono in errore, ciò non è per colpa loro. 

Ora vi dimando, hanno eglino fondamento di 
rigettare fopra Dio il loro errore, come preten- 
dete che potrelfimo far noi , ogni volta che il 
nollro giudizio full'efìftenza della rivelazione 
/ folle falfo? 

Dott. Diftinguiamo , fe vi piace, due qui- 
flioni ben differenti •• La prima riguarda gli 
avverfarj del Griftianefimo in generai# i qua- 
li pretendono che non li polfa dimoftrare la 
divinità della Religione , e contro di quelli 
principalmente trattiamo in quello luogo. La 
feconda poi viene trattata fra noialtri Catto- 
lici , e tutte le Sette feparate dalla Chiedi 
Romana. Non confondiamo adunque quefl$ 

due difpute , come fe follerò una fola . Per 
* . 

G I ru 
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rifpondere inrànto alla voftra difficoltà , iodi- 
co che fe i noftri fratelli erranti non parla- 
lo che della divinità della Religione , e de’ 
fuoi mifterj principali , come della Trinità , 
della Incarnazione ec. che adottano così be- 
ne comò fioi , i medefimi motivi di credibili- 
tà fonò quelli che gli afficurano della rivela- 
zione; che adeffi è altrettanto evidente quan- 
to a noi che quelli mifterj fono rivelati, e 
che hanno altrettanto diritto quanto noi di 
dire con Ricardo di S. Vittore : Signore fe 
ciò che abbiamo creduto è un errore, voi Ile* 
te quello che ci ha deluft. Domine (a) fi er- 
ror eft , a te deeepti fumai . Ma fe voglio- 
no fervirft di quefti gran motivi di credibi- 
lità per foftenere quei dogmi particolari che 
li feparano dalla noftra Comunione,- mi fa* 
rà facile lo Grapparli; di mano quelle ar- 
me, che pretendete che io gli abbia predate. 
J3i fatti non c’è che /un folo Dio, e una fo- 
la Fede , cioè una vera Religione, la quale 
dunque è unica e Indi vifìbile come il fuo Au- 
tore. Dunque quefta Religione unica e indi- 
viftbile fi è quella che ùnicamente viene fo- 
flenuta dai noftri motivi di credibilità, dalle 
Profezie, dai miracoli, ec: " • • v- 1 

Ab. V’intendò* voi prendete che i motivi Idi 
credibilità non vengano che In foftenimèn- 


( a ) Lib. 1. de Trinit. c. ». 
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to dei punti rivelati, e che tutti quelli pun** 
ti che fono Tempre gli llelfi, formino quella 
Religione unica e indivifibilc , della quale 
Iddio fi è l’Autore. 

Dott. E' pure un gran piacere il ragionare 
con perfone di talento! baila una mezza pa-. 
rola . Nò certamente , Signore ; i foli punti 
realmente rivelati fono quelli che formano il 
corpo di quella Religione follenuta dai moti- 
vi di credibilità; dal che neliegue chiaramen- 
te che i nollri fratelli fviati non polfono far 
venire quelli motivi in follentamento delle 
loro opinioni particolari , quando non dimo- 
flrino che cotelle opinioni^ fono veramente ri- 
velate 9 e che Coflituifcono - parte della Reli- 
gione; fenza di che loro sfuggono quelli mo- 
tivi e ad elfi nulla fervono. Óra hanno egli* 
no fode pruove che coltri ngano la loro men- 
te a giudicare che la Chiefa fondata fopra la 
pietra, fia raduta in rovina e deflazione ; che 
Lutero e Calvino abbiano avuta una milfio- 
ne llraordinaria per rialzare quella Chiefa^ 
che la vera Chiefa fia invisibile? ec. v: 

Ab,. Quando avellerò pruove chiare e deci- 
fi ve della caduta della Chiefa , proverebbero 
che ad onta dell’ Oracolo di Gesù Crilto le 
porte dell 1 Inferno hanno prevaluto contro di 
cffa , e che un articolo di Fede , che fono ob- 
bligati di ammettere con noi , è affolutamen- 
te falfo, mentre recitando il Simbolo fanno 
i iG 4 pro- 
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profefiìone di credere la Ghiefa Cattolica, o 
fìa univerfale. Ora la Cliiefa non può eli ire 
Cattolica o Uni vertale fenza efifiCre ' in - o ;ni 
tempo dal Tuo ftabilimento fino alia confuti ia- 
sione de’fecoli, e in eonfeguenza fe foffe 'ra- 
dala in rovina e deviazione , come dipe la Cc n- 
fe fiìonc di Ginevra, 'avrebbe cefiato di elfi re 
in un dato tempo, non farebbe più fiata Cat- 
tolica, o Univerfale; e quello articolo farebbe 
un articolo falfo di Fede. Non c’è in quello 
una contraddizione manifefta per non dire uaa 
beftemmia moftruofa? E il noftro intelletto 
può edere nscefiitato ad acchetarti a quelle 
idee contradditorie?.. tt'j <. 

Dott. Vedete dunque bene che non h ò prec- 
itate delle arme ai noftri fratelli "fviati collo 
fpiegarmi come ho fatto fopra i motivi di ere-» 
dibilità. Sono forfè le Profezie quelle che gli 
afiicurano che la loro religione particolare- tia 
veramente divina ? Se vi fono delle Profezie 
fu quello propofito , debbono effere molto di- 
fpnorevoii per efiì , imperciocché non pollo no 
effere che quelle di Gesù Crifio e degli Appo- 
ftoli , che ci hanno predetti gli fcandali, gli 
Scifmi e le Erefie. Oferanno eglino addurre 
de’ veri miracoli in favore delle loro differenti 
opinioni T della predefiinazione affoluta , della 
Grazia neceffìtante , delia inutilità delle boeme 
opere per gli adulti e delBattetimo per li fi- 
gliuoli dei Fedeli) e del fangue folamente fi- 

*? gura- 
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gurato heH’Eucariftia ec.? E fe ad etti mari-" 
cano i miracoli , cofa opporranno eglino al 
miracoli incontraftabiii della Chiefa Romana? 
Per quello poi riguarda lo riabili mento» della 
loro riforma, fono fiate forfè là umiltà , la po- 
vertà ,• r ubbidienza , la fommeriione alle Poten- 
ze legittime, la carità, il zelo difintereffato , 
l’amore dei patimenti, delle croci, delle mor- 
tificazioni, la perfetta rinuncia di sé fletto ei 
di tutti ! piaceri de’fenfi* quelli che le hanno 
data la nafeita, che l’hanno riabilita e folle-* 
nata fino a’riollri giorni? Se lo pretendefifero 
non fi efporrebbero alle rifate, e al difpregio 
di tutti quelli che hanno la più leggiera tin«‘ 
tùra della loro Storia? Quali fono i loro San- 
ti ,• i loro Appoftoii nel nuovo Mondo? Se 
non hanno neffuna di quefte cofe , quali dun- 
que fono i motivi , in forza de’ quali poriòno ' 
éffere ben ficurinche ifSiftemà della loro Re- 
ligióne e divino, a rivelato? Diranno eglino 
forfè coll’Autore dell’Anti - Macchiavello, che 
Iddio è il Padre 'di tutte le Sette , -poiché ha dato 
a tutte delle armi ugnali . ; d 

Ah. Quefta pfopofizione è ftravagante, e non 
può eflere che fruttò della guada immagina- 
zione di un Deifta / imperciocché i Protettami 
certamente noti poffono penfare in quella ma- 
niera. Altrimenti bagnerebbe che accòrdaflero 
di non avere certezza veruna intorno alla loro 
religione , poiché ettendo uguali le pruove e i 
fi G 5 moti- 
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jrsot ivi fra due partiti opporti , non puòertervi. 
che una probabilità e un dubbio uguale d’ am- ■ 
be le parti. Ora qual Torta di religione» qual* 
Fede farebbe quella che non forte fondata £& 
non che fopra un dubbio? 

Dott. La voftra riflelfione è favirtima e giu- 
fliflima . Ma liete ancora di opinione che io 
abbia preflate delle arme ai nortri fratelli fvia- 
ti, dicendo che bo tutta la ragione di pervadermi 
che cercando la verità conuncuore femplice e ret~ 
to , la troverò , e che fe non la trovo, fe cado 
in errore , ciò non [accederà per colpa mia ? Po- 
tete voi pervadervi eh’ eglino cerchino la verità 
con un cuore femplice e retto ? - .... 

Ab. Non ardirei però di lofpettarli tutti di 
mala fede : perchè finalmente nelle Provincie 
dal Settentrione fi trovano dei Criftiani fem~ 
plici , i quali non hanno mai intefo a favellare 
di contro v verfie e checredonocon femplicità 
full’ autorità dei loro Pallori, che la loro Re- 
ligione fia buona. 

Dott. Io non favello qui di quelli femplici . 
è quella una quiftione che riufeirebbe inutile 
il trattarla nel cafo prefente . Qui fi tratta dei 
loro Dottori,, e degli Eretici dotti alla loro, 
maniera: Dico- dotti alla loro maniera , perchè 
non fi polfono chiamare veri fapienti fe non 
quelli che fanno il vero, e che lo fanno be-‘ 
ne . Ora dimando a voi , cotefti Minillri polfono / 
eglino avere una buona Fede, e tale che renda . 

il 
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il lor errore fcufabile ? me ne appello alla loro 
cofcienza. Se efaminalfero con una mente fem- 
plice e. retta i gran motivi che ci attengono 
alla Chiefa Romana, potrebbero mai giudicare, 
ch’ella fia una Chiefa falfa , e che la loro fia 
la vera fuori della quale non c’è falute? Su 
che mai fonderanno un giudizio fimile ? Le loro 
fette qualunque fi fieno , non hanno certamente 
l'antichità , la univerfalità , la eftefione , la per-* 
petuità , e la fucceflìone non interrotta dei primi 
Pallori , la quale non oferanno di contraltare 
alla Chiefa Romana. Le Profezie non faranno 
ad elfi di alcun foccorfo: non gli autorizza al*» 
cuti miracolo; nè i Santi riconofciuti per tali 
da tutto il Mondo non hanno mai profetati 
i loro dogmi. Per poco che riflettelfero ma-* 
turamente, conofcerebbero che fe c’è una vera \ 
Chiefa, altra non può elfere che quella che 
tiene tutti quelli contraffegni caratterillici . 

Ma fe ad onta di tutti quelli lumi , perfillono 
a follenere che la loro religione particolare 
fia la vera; e che la Chiefa Romana lìa la » 
Babilonia dell’ Apocalifli , la Projlituta , la Sina - 
goga diSatana[fo ec. non fono eglino veramen* 
te inefcufabili fe s’ingannano? Cofa dite Si- 
gnore ? : »V. J'-ut ì i 

Ab. Conofco intanto la differenza che pafla 
fra elfi e noi. Noi altri abbiamo ogni motivo 
di dire che fe la Religione la quale tiene tutti 
i contraffegni di divinità, non folte però di- 
, vina, 
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rina. non cen’è altra che abbia quello caràt- 
tere, e che .c’ingannaffimo non farebbe per 
colpa noftra> Al contrario i noftri fratelli che 
fono fuori di llrada, i quali certamente non 
hanno motivi ; da porli in comparazione c’oi > 
nòilri* non poffono imputare il ilor errore, 
fé non' che ai loro pregiudizi, alle loro .pre- 
tensioni, alia loroprecipitazione , e forfè forfè 
al loro orgoglio fecreto, per non dire ad altri 
tizj che difonoranoi Nò, io non £li fcuferei 
da belìemmia , fe avellerò il coraggio di dire 
con Ritardo di S. Vittore* che Iddio della 
gli ha ingannati* Eccomi dunque pienamente 
foddisfatto fu quello gran punto j che di fatti 
ini ayèa fempre arredato. Frattanto ,"fc fiere 
contento, ricordatevi che mf avete promedo 
di fciorre la difficoltà che vi è Hata fatta fo-» 
pra la libertà: della noftra Fede- Non vedo 
l’ora di vederla bene fciolta. v/m ■' 
o Dati. Facilménte polliamo- imbarazzarti iri 
tali forte di quidioni, quando non fene fòrmi 
prima una idea chiara e precifa. Si confon- 
dono i raziocini teologici cogli Atti di Fede; 
c fovente ancora fi confondono quelli Atti 
cogli abiti, che ne lono le cònféguenze . Bi- 
fogna dunque dillinguere tutto quello per non 
f fèndere sbaglio* > ’ : cZ . \\ 

* o 1 ; Quando clamino i motivi di credibilità. , 
pongo attenzione alla fupreitìat veracità > di 
Dio, e tutto .maturamente confiderato giu- 
, dico 
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dico che Iddio ha parlato, che ha rivelata 
una Religione ec. quello non è punto un 
Atto di Fede* ma un raziocinio, del quale 
mi fervo per atiicurarrai che la mia Fede è 
in fu premo grado prudente, laonde non fono 
molto intereflato in quello per ritrovare la 
libertà . ’ ' ; * 

II. La Fede abituale, o fra l’abito della 
Fede è altresì ben dillinto dagli Atti di Fe- 
de, di cui lì tratta nella obbiezione. In fatti 
i Fanciulli non ricevono col battemmo la Fede 
abituale, fenza che durante tutta la infanzia 
poHano fare un atto folo di Fede? e quell* 
abito è forfè più libero di quello lìa il Batte- 
mmo medefimo che ricevono fenza faperlo? 

III. L’Atto di Fede che debbe effer libero 
e meritorio confitte nella credenza attuale che 
io pretto alla parola di Dio. Quell'atto non 
è punto un ^ giudizio necelfario, maèunafom- 
meflione volontaria all’ autorità di quello Dio 
infinitamente vero; fommeflione che io rin- 
nuova quanto voglio* e come voglio tanto 
col cuore, come colla bocca ; fommeflione 
-tanto più «grata a Dio quanto vi li ricerca 
una volontà ben determinata a rifpettare la 
fua fovrana veracità, per protettagli fovente 
e di cuore, che crediamo tutti i Miller j, non 
ottante la loro incomprenGbilità . In fatti noi 
ci troviamo trattenuti ad ogni momento, ci 
vengono mille dubbj involomarj in propolito 
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i ài quelli Mitterj, ne’ quali Janoftra fiacca Ra- 
gjone^li perde. c Ma il difpregiare, il ributta- 
re, e’1 fuperàre cotefti dubbj pel rifpctto «he 
fi ha ali’ autorità di Dio^non è forfè un fa- 
grifizio libero che gli offerimo ogni volta che 
replichiamo i rtottri Atti di Fede? Dunque è 
cofa per fe evidente che quelli Atti fono per- 
lèttamente liberi . o iV f . } 

-3 Ab, Veggo benilfimo che quelli Atti parti- 
colari dipendono dalla nollra liberta * Sta in 
ane iil poter dire,, o U non dir t\Mia Dio , io 
fretto tutto ciò che avete rivelato > peccò* Voi 
fieto Imfteffa Verità E ritrovo in ìqueft’ Ai- 
to la Fede che lì pretta alla parola di Dio, 
il rifpetto alla fua autorità, ed una piena li- 
hertà . Ecco dunque la obbiezione andata in 

ditfflOì : . i-r.- 

n./P«//^Non ve. l’ho detto ? tutto ntfcevadal 
non avere batte volmente dittimi ,1 raziocini 
evidenti che riguardano la efillenza della rive- 
lazione , e gli atti di Fede -, col mezzo de' quali 
lo mi affoggetto alla rivelazione .1 raziocinj 
evidenti sforzano il noftro intelletto a giudi- 
' care, che Iddio ha parlato; e con quelli atti 
particolari e liberi prettiamo fede alla parola 
di’ Dio battevolmente conosciuto. Nel mio 
atto di Fede non f© raziocinj: mi affoggetto, 
e dico Semplicemente; io credo ciò che Iddìo 
ha rivelato . Ma quando voglio render ragio- 
ne della fuprema certezza del mio atto di Fe- 
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de , vado più in sù, e mi rimetto in mente 
tutti i miei gran motivi per. convincermi che 
Iddio ha realmente parlato; e che quando egli 
parla , tutto quello dice è vero per incorn- 
prenfibile che fa. ' * 

i- Ab. Per me non vi ricerco d* avvantaggio, 
mio caro Signore . E’ cofa evidente cha tutti 
i noftri atti di Fede fono liberi , tuttoché io 
ila coftretto anteriormente a giudicare che la 
xivelazione efifte. Altra cofa fi è il credere 
femplicemente, altra l’effere ficuri che quel- 
lo fi crede fia vero. La prima è un omaggio 
volontario che fi prefta all’ autorità infallibile 
di Dio, e V altra è il frutto delle rifleflìoni , 
delle meditazioni, dei raziocini, che fi fanno 
fu tutti i motivi di credibilità, e fulle dimo- 
ftrazioni del lume naturale, i quali, fecondo 
Tommafo, fono come preliminari agli Ar- 
ticoli di Fede: prambula ad artittiior, 

Dott. Ora che abbiamo allontanato tutto 
ciò che ci poteva arreftare , accorderete facil- 
mente che ficcome in forza della veracità in- 
finita di Dio applicata alle impreflioni vive 
e coltanti che proviamo, ritti fi amo -ficuri in 
fommo grado della efiftenza degli efferi fen- 
Ubili , avvegnaché non,„ne conofciamo la et- 
fenza; così pariménte in forza di quefia ve- 
racità applicata ai" motivi di credibilità ben 
conofciuti , fiatino in lu premo -grado ficuri 
della efiftenza della Rivelazione, ovvero che 
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fono dei'Mifterj realmente rivelati , ben- 
ché ci riefca imponibile il comprenderli . L’ufo 
dunque , e i limiti delia noftra Ragione in 
materia di Religione fono quelli* L’ufo con- 
tile in quello, che la noftra intelligenza efa- 
rainando liberamente i motivi -.di credibilità 
può e dee aflicurarfi che Iddio ha rivelati 
molti mifterj agli uomini.* i limiti poi in que- 
ilo, che ben perfuafa una volta la noftra in- 
telligenza die Iddio abbia parlato , dee a (log- 
gettarli; ciecamente alla fua autorità, per in. 
comprenfibiii <?he fieno i mifterj che Iddio fi 
e compiaciuto di rivelare. 

Ab. Sono pago pienamente , e quando un 
Deifta , « pure ; un Proiettante verrà a dir- 
mi * io non ppffo credere che il tal dogma 
,fia rivelato , perchè è contrario alla Ragio- 
ne , o almeno lattolutamente incomprenfibile ; 
gii rifponderò in primo luogo .* quale fi è 
dunque quella Ragione, a cui pretendete che 
fiano - contrarj v. g. i mifterj della Trinità, 
della Incarnazione , della Eu^ariftiai* ec. A 
qualunque partito fi appigli, tehgo" pronta la 
rifpofta nel noftro primo Trattenimento. 

Gli rifponderò poicia in fecondo luogo che 
la natura intima degli Efteri fenfibili gli è 
tanto nafcofta, quanto quella dei mifterj, e 
con tutto ciò egli non può fenza difonorarfi 
mettere in dubbio la eijfteaza di cotefti ette- 
ri , Gli rifponderò in tèrzo luogo , che la ftef- 
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fa incomprenfibilità di quelli NWterj viene ad 
edere un motivo di credibilità» cioè una buo- 
na ragione per credere che fieno rivelati da 
una Intelligenza fuperiore; poiché effcndo d» 
gran lunga fuperiori alla cognizione di ogi*’ 
intelligenza creata , farebbe imponibile che ne 
avefiimo mai la menoma cognizione, fe non 
ci fodero dati rivelati. 

Finalmente rifponderei a tutti che miftèrj 
che fono fupeiiori alla Ragione , non poflo- 
no mai edere impugnati, nè difefi coi foli lu- 
mi della Ragione fteda , e eh’ è eda cofa al 
fommo ridicola il volere difcorrerla in quefta 
maniera . Mi è impodibile il capire quello 
miftero, dunque non è vero. Non verrebbe 
ad edere come fe diccdi : Mi è impodibile il 
capire come le voflre idee fi comunichino al- 
la mia mente col mezzo di certe modificazio- 
ni che la voftra lingua comunica all’aria j 
dunque le voftre idee non mi vengono comu- 
nicate con quello mezzo? 

Dott. Eccovi in iftato d’imporre filenzio a 
tutti gli Scioli , fieno Deifli , o fieoo Setta- 
rj, e ben potete comparire col capo alto in 
quelle compagnie , dove tanto fpeflb fi difo- 
nora la Ragione, che fi vuole far valere fuor 
di propofito fenza conofcerla . 

Ab. Due o tre dimande ben femplici mi ba- 
deranno per ifconcertare i noftri pretefi be- 
gli fpiriti . Vi fono molto obbligato che mi 

abbia- 
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m ite inftriwÉp in quella maniera, e potete 
gij immaginarvi che d’ora innanzi faprò fare 
un miglior ufo di quello abbia fatto, della mia 
Cagione. 

M Dott . Io mi riporto a voi o Signore; cmi 
lufìngo che mi * partecipante quelle piccole 
feene che non vi mancheranno in quelle con* 
verfazioni, dove la voftra qualità, e i vollri 
impieghi vi danno accedo 1 

Ab, Avrò l’onore di riverirvi tanto fpeflo, 
quanto voi me lo permetterete. 
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